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Classe CILIATA IliiLschli (1) 

Forme con ectoplasma distinto nella pellicola esterna, nel 
sottostante s trato alveolare e nello strato corticale più interno. 
Nello spessore deLl'ectoplasma si tl'Ovano sovente corpi bastonci-
niformi , armi di offesa e cli difesa ch iamati « tricocisti ». Atl 
essi si collegano i granuli (protricocisti dcl KLEIN ), e i gnmuli 
a mucillagine. L'esofago [)UÒ essere provvisto di trichiti, corpi 
bastonr.iniformi di stinti dai tri coci sli, OJ)pure di tricocisti o di 
doppi trichiti, 

Presenza 'cli ciglia, ch e, saldandosi fra loro, possono dare 
origine ai cirrit, alle m embranellc, alle p ettin el1c, alle m embrane 
ondulanti. 

Presenza cli nrionem.i, ueuronemi e morfonemi (fibre clasti-
cl1e). Il citostoma può aprirsi alla superfici e dcl corpo, che può 
essere in corrispondenza ad esso, non affondata, oppme al fomlo 
di una fossettn boccale. Esso J)UÒ essere provvisto d'esofago, e, 
i1 elle forme più complesse, la fossetla boccale può essere circon· 
~lata da una zona differcnzinta , detta peristoma, mllllita d'orga· 
11elli speciaU. Parecchje forme sono pedn.nco!n te, altre sono prov· 
vis te cli guscio gelatinoso o pseudochitinoso, reso pii1 resisten~~ 
cla corpi estranei aderenti. La riproklu ~ionc avviene per lo pm 
p er d.ivi s ione tra sversale. 

Ordine HOLOTRICHA Stein 

Il maggi?r n~nero di ~eneri app.ai:tene~ti. ~- q~~:l~lio;~:t:: 
possjede un r1vcstuncnto cuticol are fo1 mto d1 c1g ia 

ri co pro no tutto il corpo; '?!volta I.e ciglia sono !im~a:1~;1~~:l1~1t:n~ 
zone delia superficie ~ ~Lsp~ s l e rn. i~od o . ""';' 0 · no mau<>ior· 
corpo nppiattilo e stnscianu, le. c1gha s1 ~vdu~~~tar~ i o o:i~om· 
mente sul lato ventrale, mentre il cbr~o p;~~i~~..:~1ri di. ~igli a . Le 
plet:unente mulo, op1~nre. c?n gruppi ~o ~~ 50110 in talune 
cigl.!a che si trovano rn n cmanza nl ~Ltost~ · .. one Può es· 
forme più r obuste ccl hanno una SJ:l'e~iale lh~~~~iziin c~l'T·ispon · 
ser e anche prasentc una memhranx ondlÙ· 
dem:a al citostoma. 
~amo aucnuli in huon3 J>Orl.i 3]fo classificazione m;a\~ dal KMIL ud suo 

reccnte h\'oro sug:li Infusori. 

~~---
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Sottordine Gymnosfomafa Biitschli 

In queste forme L'aperlura boccale si trova alla superficie 
<lei corpo senza fossetta d'accesso, e. cond1:1c~ ad un _esofago, 
no n rivestito dalla pellicola e fornito d1 speciali appara_n._ La po· 
sizionc ciel cistostoma serve per la d Dstinzione delle tr1bu. 

Tribù P r o_.s {o m a fa Schewiak 

Citostoma situa~o all'estremità anteriore del corpo, oppure 
vicino all'esl remità anteriore. Esofago tubulare e sovente poco 
distinguibile. 

Famiglia Hofophr yidae Schoutcden 

Comprende !onne neHe quali l'esofago è mwllto di tri· 
chiti (1) , tricocisti o doppi Lrichiti, e il cui corpo è coperto uni. 
:formemeatc da ciglia. 

Genere H o l o p h r r a Ehrcnbg. 

Forme variabili,' da ovoidali a cilirldroidi, con apertura hoc· 
cale roton!cla ed esofago con o senza Lrichiti ,e tricocisti. Ciliatura 
uniforme su tutto il Corlpo. 

Holophrya binuicrom1clea1<t R. e L. Grandori 
(Tav. X, fig. 192 a. h) 

Corpo quas~ cilindrico, lievemente appiattito ventralmente 
assottigliato posteriormeme e ingrossato anteriormente durant; 
la locomoz:ione. Citostoma rotondo, spostato leggermente SlÙ Iato 
ventrale, ove esso presenta tuia piccola sporgenza spiniforme. 
Setola caud.ale lunga e sot~.le, difficilmenle visibile, spostata leg-
gcr1.nen~e ~1 ~a1:1co e verso il d'orso. Dc>di'ci serie regolari e longi-
t~ulmali eh ciglia .corte e ~ot;tili, più lunghe intorno alla bocca. 
'acuo.lo coutra.tt1le. ~e~~malc tondeggiante. Due macronuclei 
grandi , . rot?ncll : .v1sibLlissimi nell'animale non trattato con 
~olorant1; d1 css.1 i~ yosteriore occupa una posizione centrale ed 
e sempre un po pm grande dell'anteric>re. L 'animale lia un co-
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lore verde pallido. u.uilo~me, ~ !1 . ci1-0ylasma si presemn sempre 
omogeJ1eo, senza vacuol.11 nuu·1l1z1 o rnclusi ldj qualsiasi natura 

Nell'esofago non sono visibili triehili. · 
L 'animale nuota rapidamente e in li.nca reltn, per cambim·e 

b.ru.scamen,t.c dirc~ione ,.quando incontra un ostacolo . Allorchè 
s1 ferma s accorcrn e s ingrossa notevolmente, l.ascianclo sempre 
scorgere una leggera asimmetria in senso dorso-ventrale. 

U na specie molto simile alla nostra è il Prorodon. IJinuclea. 
t.us Buddbr. e Kahl, ma, secondo il KAI-I L sl'csso, non è identi· 
ficabile con la nostra. 

Ln specie è stata da noi trovata nel tcneno di serra cH lncino 
faba (JV) . 

L'animdc contratto misurava 100 micron e disteso 130-140 
micron. 

Genere U r o L rie h et. Clap. e Lacbm. 

Comprende fonnc per lo pii1 p iccole, con una o più lunghe 
ciglia caudali. AJJ'infoori cli queste l 'estrem:i:tà posleriore non ~ 
ricoperta da ciglia. Citoswma anteriore mm1ito cli una corona di 
piccole sporgenze. Esofago con o senza tricocisti. 

Urot.riclut farcta Clap e Lachm. 
(Ta\'. X, fi g. 1931 

Corpo c11.iswidalc, leggermcn.le troncalo posterionne~le. Se· 
rie long:i111clinale di ciglia, lunghe e so1tili,. ricop.rono tu.110 il c~~I~: 
tranne ch e hl una piccola zona 1)osteriore,. m ~orn~pon! >O' 
nlla quale esce obliquamente un~ hmga setola. rnserit~ 1 • I 
lateralmente. Il citostoma è circon·dato da una coro11a cli piccole 
sporgenze appiattite derivanti dall a fusio~1e cli ciglia. ~~:!~~ 
comune, meso-poljsaprobia; si nutl·c cli piccole alghe. 
(Now1KOFF), terren i dell'Europa Centrale. 

Urotriclw ogilis (Stokcs) 
(T~"· XIV, fig. 307) 

Forma molto l>iccola a con.Lorno triangolar~, che rag~un;: 
al massimo i 15 micron di hu1gl1ezza e clie lascia vedere, 1~~e 
il contorno, .numerosi e oorti trieocisti. Setola caudale lunga 
\•oltc a corpo. 
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Segnalata da FELLER e A LLISON pe; i terreni di New Jersey. 
e dal VAnCA per i 1errcni di foresta cieli Europa Centrale. 

Urotricha globosa Schew. 
(Fii;. XVIII, 4, 11cl teoto) 

Forma u·ovata dal ScHEWIAKOFF nelle acque paludose della 
Nuova Zelanda. Essa è quasi sferica, con ciglia lunghe. Si nutre 
1di alghe. "Ltmgh. 18 micron. 

Rumania. 

Urot.riclut sp. segnalala per i terreni di New Jersey da FEL· 

LEn e ALl.ISON. 

Genere P l a. gioe <1. rn p <t SchewiakolI 

Forme ovoidnli o quasi cilindriche, sempre più o meno asim-
me1riche. Citostoma aprentesi aU'cstrcmità anteriore, a forma 
di fessura, con orlo deslro fotto a labbro o a risvolto, e portante 
una serie cli 8 lamincttc. Serie longiludinali di ciglia e una o più 
ciglia c~ndali più lunghe. 

Pl<rgiocampa l lfra R. e L. Grandori 
(T a,·. XIV, li,;. 312) 

P resentfl nettamente i cnrattcri del gèncre. È quasi cilin· 
drica, un po' rigonfia an1eriormcu1c, appuntita all 'es1remi1à 
1>osteriore, e leggermente asimmetrica. Lfl fessura boccale molto 
stretta presentn lungo il labbro destrn le tipiche formazioni ci-
iiari appiattite. Le serie ci\!a.ri sono 14, e decorrono con rego· 
lari"tì1 longitudinalmenl'e: le due setole caudali sonili c molto 
flessibili, sono lunghe prcss'a poco la metà del corpo. 

Gr~sse zolle di riserve ali.mentari a contorno poligonale, di 
color grnllo:''.erdastro scuro, riempiono il corpo, impeden'clo, a 
fresco, la visione dcl nucleo. 

~n piccolo vacuolo contrattile, spostalo un po' laternlmente. 
trova81 nella parte posteriore del corpo. , 

. ~aratt~ris1ica è la Jlresenza nell'ectoplasma di serie rego· 
lan ss1.me <h perle, gra1.11tl~ l11~e1n.i , considerati come organi filo-
gene~1cmnen1c collegati ni tncocisti e all'altro tì:po di or anelli 
che il KLEm h a proposto d'i chiamare prototricocisti. Tl gKABL 
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ci segnala che perle così nettamente visibili come nella nostra P. 
atra furono da In.i trovate soltanto fai forme marine. 

Lunghezza: 51 micron. 
Questa specie è stata trova ta in pochissimi esemplari nel 

terreno cli marcita (Milano ) irrigato con accrue lurid·c (Hl ) . 

Genere Plat yophrya Kahl 

Forme asimmetricl1e, con torsione dei solch i longitudinali e 
con citostoma simile a quello del genere Holophtya. 

Platyophrya vorax Kahl 
( T~,·. X, fi g. 197) 

Forme probabilmente appartenen ti a questa specie sono 
state da n.oi trovate nel terreno e, in coltura in acqua. 

Gli individui appartenenti a questa specie sono appiattiti 
ven lralmente e convessi clorsa lmcnte. La forma è ovale allunga· 
ta; hanno la parte anteriore assottigliata a guisa di collo, che è 
piegato Iaternlmente e troncato all':stremità. ove si. t1pre la hocc~ 
circolare. Lt1 sup erficie del corpo e percorsa da circt1 .10 s.olch1 
profondi, decorrenti spiralmente e ltmgo i quali sono 1°:5: rile le 
ciglfo che sono più spesse e più ltmgbe verso l'es~~llllta ante· 
riorc. Gli animt1li p er lo più si muovono-, come ahbrnm~ anch~ 
n oi osserva to, scivolando sul substrato, errando qua .e la . . P0~ 1." 
saprobit1. Secondo il KAUL si nutre di Polytoma. DnnensJOlll · 
30-50 micron di lunghezza per 10-80 micron di larghezza. 

Genere Pro rodo n Ehrenbg. 

Forme ovoidt1li o sub-cilindriche. Presenza di una n a~sa t 
sezione ovale, formatti da d~ppi trich iti, entro fo~qu~e :;:~ :a: 
parete dell'esofago. Spazz~lma ·dorsale formata :ese:ta gruppi 
vicinale cli. cori e setol e. L apertura della nassa . P . torna l\fo-
di ciglia di solilo differe~zia.te, incu rvate verso I!n~~o;enn i~alc. 
cronuc1co sferico od clhsosulale. Vacuolo puls .. 

Prorodon teres Eluenbg. 
(Tav. X, fig.195; f,g. XVI nel \eslo) 

. . d· I e micronucleo 
Cili attirt1 mollo fina. !"1:acronucleo ellasso i ; 0 ; 0 ellissoiclale, 

r ela1i vamente grande e pmfonne. Forma dcl P 
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un po' ringonfiata anteriormente e posteriormente, con un leggero 
restringimento centrale. Nassa di forma ovale aJlungata in se-
zione. Ectoplasma per lo più scuro per la presenza di protrico· 
cisti molto fitti. Ciglia timoniere terminali di stinte ma non molto 
lunghe. 

La fig. 189 della t.av. X rappresenta lU1 esemplare di Proro-
d,cn co piato dal vero durante la corsa. La posizione sub·polare 
de] citostoma, la sua sezione ovale allun gata, la fittissima ciliatura 
del corpo, la fonna e posizione del vacuolo pulsante lo fanno ri-
conoscere per un Prorodon teres . 

L'ectoplasma si presenta tuttavia uniforme, senza prototri-
cocisti, e di un color e gialJ o-verdastro. Secondo il KAHL la no· 
st:ra forma presenta qualche somiglianza anche con il Pr. tae-
11iatus BJochmann, specie che secondo il Kahl stesso non è net· 
tamente diS:tingujhile dal P. teres. 

La fig. XVI intercalata nel testo, ripro'du cc il Prorodon te-
res nel suo aspetto più comune. 

Specie comune in ambienti diversi (acque salmastre, dolci, 
luride ecc. ) . I ;7,· 

Fig. XVI - Prorodon tere1: a ! Ìnìstn, \'iSlo 
\'Cntrolmente ; in mezzo, \'isto doru lmeme (X 
145); n dcs !r~ in ~lto, il ci t!)Slomru ; in b:isso, il 
polo aborale, da KAllL. 

Lunghezza: 130-200 micron. 
Segnalata dal WOLFF per terreni agrari. New Jersey, 

Russia, Europa centrale (terreni di foresta, VARCA). 
Trovata da noi nei terreni II, III. 
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Prorodon discolor Ehrenbg. Blochm. · Schcw. 
(fig. XVIII, I, nel Le.s to) 

Forma obovoida le, con ectoplasma jaliino, e serie cili ari 
molto meno fitte che nella specie precedente. Cigli a sottili e fitt e, 
spazzo leu a dorsal e disti111a , lunga circa 1/ 6 della hmgh ezza mc· 
ridi:nrn. Tricocisti scarsi o ma ncnnti. Citostoma ci rcondato cla 
cigli a speciali r icurve. 

Lungh. 100-130 micron. Fonn a d 'acq ua dolce, salmastra e 
salata. Oligosap rohio 6no a mcsosaprobio. Terreno di s.1eppc 
dcl Turkes1an. 

Prorodon O'Vllln Ehrcn]Jg. · Kah l 
( T~"· X, fi ;;. 196) 

Forma ovoìcble, arrotoralata prcss'a poco egualmente all e 
du e cs1rcmitì1 , e assomigliante all a precedente per tutti gli altri 
caratteri . Lunghezza 80-160 micron. A bi ta acq ue dolci e salate. 

Segna lata dal WOU:"F per terreni di campo, N ew JersCy 
(W AKSi\l AN), S LLd Africa. 

Prorodon sp. - Forme riferibili al genere sono state segna· 
Ja:e per il 1errcno di New Jersey. 

Genere La e r .)'ma. r i a Ehre11hg. 

Forme variabili, per Io più al hu1gate, con l 'e s Lrem it~ autc· 

:~~~~ ~;1~~1;~g~t~1ad~:~~:,: is;~~I;.~ '~::1:0~~~z~~:::0c:f:ri~~r~1t:~ 1 :."i 1~~~ 
nente corpo (fig. xvn, 1 nel tesLO) . Oiclro alla porzione ce~alJ ~~ 
vi è cli soli10 una parie assoltigfo1La a co llo~ Esofago con .1r1ch{,ll 
o doppi tri chili , sporgen li talvolta dalla porzione cefali ca. .e 
seri e ciliari decorrono spiralmenle 0 longitudinalmente, conti· 
nnando anche sulla porzione cefalica, O\' C le cigli a sono piii luu· 
~l1c e p iù forti. 

L(tcrymori.a. olor l\'l iill er 
(Tav. X, li g. 198) 

È unn delle fo':'~e più comm_i i clel gen~re L a_c_r [u;~ a ~·r:~~'. 
con lnn~o ed cst ensilnle collo, ch e por~a a ll estrem '.ta ac< 1~ dolci 
ne cefalica e mrn hreve sporgenza dcli esofago. Abita fl 
e salale e s i nutre di cili a ti. 
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Due macronuclei tondeggianti; lunghezza da 100 a 400 mi· 
cron. Segnala ta per i terreni clel Sud Africa e da noi per i ter-
rcni. 1, ID, IV. 

Lacrymaria sp. 

Forme del genere La e r y mar i a sono state segna late per 
i terreni del Sud Africa e Hella Russia e da noi per il terreno I". 

Genere E ne h e l y s Ehrenbg. 

Corpo a forma variabile ma tendente sempre ad essere al-
lungato, piriforme o a clava, con pari:e an teriore assottigliata a 
guisa di collo, ed estremità troncata obliquamente. 

Apertura dcl citosloma a sezione ovale o piì1 raramenlc cir· 
colare. IHacronudeo di forma variabile, ma per lo più sferico 
o elli ssoidn.le. 

Enchelys simplex Kahl 
(Ta,·. X, fi g. 19·1 e fi i;: . XV II, 2 uet Les to ) 

Forma alhm;;ata, a clava, senza 
prolu ngamento esterno dell'esofago. 
Ciglia cor te e fitte, in ser ie di stan-
ziate; le cigli·a d tll'esl'remità anle· 
r iore ~ 0110 più lunghe. N~:cleo ovale. 
Ci tostoma con lunghi tri cocisti. 

Saprope]ic:t e mesosaprohica. 
Lunghezz.i, secondo K,\HL, 150 mi-
cron; i nostri cscmpbri era no !!Cns i· 
b ilmenlc più pi cco li. Riscont r:ita ,da 
noi 11 el terreno H. 

!ic~i~j; ~~:,~~y-;;:n}/n.l'~'t 0//,~c1~::)~; 
sim;>le.< (!b K.111L. X 26~1 . 3. 
A mpliile ptus fl exilis ( d~ KAHL 
X 2<10). 

E11chelys arcuata. Clap. e Laclun. 
(Fig. XVI II, 3, ucl testo ) 

Formn ovoida le, con ciglia corte ed estremità anteriore tron· 
cata obliquamente. Macronucleo ovale allungatò, disposto obli· 
quam ente. Lnughezza circa 80 micron. Abita acque clolci di 
palude. Pa recch i vacuoli co ntratti li ~lispos li in serie laterale. 
Europa Centrale, terreni 'clii fores ta (V Ali.CA). 
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E11chelys f(lrcineni MiiJlcr - Elu:cnbg. 

Forma ovoidale con s_olchi appe.na accennati, con ciglia lun. 
g:he, sopraLtutto. nella regtone anteriore. Nucleo ovale. Vacuolo 
pulsaillc pos1cr1orc laterale. Acque dolci. Lungh ezza 20-65 mi-
cron. 

Stati Unili, Russia. 

Enchelys pupfl Miillcr E hrenbg. - Schew. 

Fonua ovoidale alhmgata. Qrnmdo su·iscia sul substrato 
c~m~ia di forma, diventando quasi cilindrica. Nucleo rotondo. 
C1glrn corte e fit te, non più hu1ghe intorno al citostoma. Acque 
stagnanti. Lungh ezza 54 micron. 

Segnalato dnl WoLFF per ter ren i di campo. Stati Uniti 
(WAKSMAN la consi'dcra come uno dei Ci liati p·iù comuni del 
terreno). 

Enchelys sp. 

Forme r iferibili soltanto al genere E ne h e l y s sono sta-
te- segnalate per i terreni del Turkestan, di New Jersey, della 
Rumania, e da noi per i ter reni. II e I V. 

Gen ere C ha e n e <t QuennersteHt 

Forme allungate, per lo più con la parte anter iore distinta 
in una porzion e cefalica sottile. Citostoma terminale ed esofago 
1mmito cli tricocisti. Serie ciliari lingitudinali decorrenti talvolta 
a spira.le. Macronucleo suddiviso in piccole parti od unico. 

Clwenea cla.v<tta. n. sp. 
(T~"· X, fig. 199) 

Forma a clava, con estremità cefalica molto sottile in con· 
fronto al resto dcl corpo, e sgombra dalle n~erosc e dense gra· 
nulazioni gia1lo-verdastre cli cui è infarcito iil protoplasm~ d: I 
rimanente cor po. Esofago tubulare sottile, munito di distinlJ tn· 
cocisti, e sporgente leggermente fuor~ dell'apice cefalico. Nume· 
rose serie! longitu'd.inali di. cigLia che si continuano rettiline~ nella 
porzione cefalica. Le ciglia sono corte.e sottili n ella !Jarte in~~:: 
sata del corpo, a1cruante alhmgate all estremo antenore e ? 
riore del corpo, che si presenta tronco. Lunghezza 160 nucron. 
largllCzza 26 micron. Trovata nel terreno IV. 
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Clwenea (Enchelys) tokkuri Shibuya 
(Fig. XVlll, 6, nel !C!to) 

La nel'ta distinzione di una porzione cefalica dal rimanente 
corpo e la forma allungata cilindrica ci fanno ritenere che la 

Fig. XVIII - I : Prorodon elisco/or ( X 250). - 2: Lionof1u l"mella (X 406). 
- 3:Enchelys arcuala (X 350). - 4: Urotriclt(I g/oboso (1916). - 5: Spo1hidìum 
furcalum ( X 406). - 6:CMe11e11 tokkuri (X 470). - 7: Oxytricha lanceolata 
(X 650). - 8 : Oxytricha pruximata (X' 647). ( I , 2, 3, 4 da K Am.; 5, 6, 7, 8 d'a 
Sm uuYA). 

s?e~ie f~nclat~ dal SHIBUYA ~ da. lui ascritta al genere Enchelys 
sia idenuflcab1le con u.na speCle d1 Ch<tene<t. Giappone (SBteUYA). 
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Genere Rh o p a. l o p h r y et 

Nel genere Rliop<Llophrya. il KAHL riunisce for me di Holo. 
phrydae con ecloplasma lucido per lo più percorso da solchi 
molto d ishm ti fra loro. Sono fo rme lc1?denti ad una leggera 
dissi.melri·a 1clorso-ven Lra lc, aventi 1'csLrcmità anter iore provvi· 
sta tak olta di nn prolungamento a forma di cercine o collare. 

Rlwpalophrya pen taccrca n. sp. 
(Ta,·. X, fig. 190) 

Di qitesta specie tro,'mnmo nn solo esemplare nella coltura 
fo acqua ciel terren o II\ fau a col terreno raccolto il 31 marzo 
1932. Dello esempfa re prese.11ta 11ettmnc'Dle le caratterisliche 
dcl genere: d ifferisce dalle altre spec~e per L'ampia npertura 
dcl citostoma dal quale fuoriesce un largo e basso collare. In-
torno all'o rlo del l'imbuto ed esternamen1e, vi è tm a corona cli 
hmghe e rohuste ciglia. Poch e serfo d i ciglia lunghe e rade cor· 
rono lungo il corpo che è appiattito clorso-ventralmente. Poste· 
r iormente sporgono claWorlo 'del corpo cinque ciglia più lung1!e 
e robuste cli <1u el!c che t rovaIJSi sul r imanente dcl cor po: U.n 
grosso vacttolo occupa t ut.ta l' estrem ità posteriore'. Dimens10111:. 
58 micron cli h rnghczza per 10 di largh ezza. Riscontrata da n oi 

11el terreno II". 

Genere Trrrc h e l o ph y /.lum. Clap. e Lach. 

Comprcncl? foiw e 1~er. lo pii1 forlcmeute a1~~i~1i,t;1~~itoc~~ estremità nnten orc assott1gl1aia a collo, con csofa"' . I 
t ricocisli e 1a cui parelc sporge cslcrnai:ient~."Cigl ia ~111:e~~ac:.~: gitud inal i clislanz!ate e una o due serie d 1 ~ctolc. 

1ll!clei. 
Traclwlophyllum. apiculatum. P erty 

(Ta'' · X, fi:;. 191) 

Specie Yar iabilc n elJe di mcns.io11i e nel!'aspcLl~ce~~:ll: 
bocca; secondo il KAHL si distinguo.no !n ~:s;~;0;;~c!;J appun· 
grand i. Le pr ime hanno un a sporgenza cso '. .. :·audi s'allarga in· 
t ita, uscente dal cito~toma, che nelle forme e~ie di setole. Tdco· 
vece ad imbuto. Il collo presenta una o due s 
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cisti dell'esofago lunghi da 1/ 3 a 1/ 2 la Ju.ngh ezza del collo. Lun· 
ghezza :dell'esemplare da noi osserva to : 90 micron. . 

Acque dolci o leggermen te salmastre. Mesosaprobrn. 
Segnalata da noi per il terreno. IV". 

Famiglia Didinidae Poch e 

F orme con bocca situata an teriormente, all'estremità di un 
conello sporgente libero di ciglia, a lla base del quale vi è una 
coroua cli pettinelle o di cir ri. Può mancare per tutto il resto 
del corpo il rivestimen to ciliare. 

Genere M e so d i n. i u m Stein 

Comprende specie ch e presentano alla base del proh wga. 
mento anteriore due serie di membrauelle. 

Mesodinium. sp. 

Una forma con qualche incertezza rifer ita al genere M e . 
sodi n i u m è stata segnalata da FELLERS e ALLISON per i 
terreni cli New Jersey. 

Famiglia Colepidae K ent 

Comprende forme protette da corazze costituite da piastre 
articola te Herivan ti dal1a pellicola. Anteriormente si apre l'e· 
s~fago muni to di trkocisti e circonda to da dentellature delle Piastre. 

Genere Co le p s Ehrenbg. 

Comprende specie con la corazza a forma di boue. L'aper .. 
~~t:~a b~c~:le ~ecup~ h 1.tta ~ 'e:>tremilà ant~riore e .~oncluce in tw 

. . g I C>YV:!sto d1 tr1coc1sb convergent i verso h nterno. Estre· 
nn ta postcri'ore con una o più ciglia caudal i a llu ngate. 

Coleps hirtus Nitzscb. 
(Ta\'. X, f ìg. 200) 

rior . Forma o.voidal e, ~m. p o' arrotoud'a~a aU'estreinità poste-
è t r~:1;:t: ~resenta Ire denti ben sviluppati:. i~ a.vanti il corpo 
35.65 micron.presenta una robus!a corona eh ciglia. Lunghezza 

.... -.-------.~-· 
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Catarobio fino a mesosaprobio; anche mesosapropelico. 
Sud Africa, Russia, Italia (COPPA, ·dsaìa; trovata da noi 

J1el terreno JJI0 ). 

Famiglia Spafhidiidae Kahl 

In queste forme il citostoma anteriore è a forma di fessura 
con orlo sporgente cd è munito di tricocisti. Un solco divide 
l'orlo dalla su1rnrfìcie del corpo e in esso sono inserite le ciglia 
pcriorali. E siste sempre ima spazzolina dorsale formata da tre 
serie di setole, non sempre facilmente riconoscibili. 

Ge.uere p at h id i um Dnj . . 

Forme nppiattite, foue a sacco O a borsa, La forma del nu-
cleo è variabile, da nastriforme a tondeggiante; l'orlo del cito· 
stoma è armato di tricocisti. Forme pred:itrici. 

Spathidiwn procerum Kahl 

Fig. XIX . Tipico m:i· 
uonndco di S patJ.iJium 
,fe11rcu11111 coloralo col 
metodo f Eti LCEN. Da u· 
ua mi crofotogrnfia dcl 
D1·. PRO\"ASOL I , 

Forma allungata a "·erme, con leggero 
restringimento a forma di collo; l'orlo d~l 
cilostoma è moJto sporge-nte. Nucleo nastn· 
forme, avvollo ad clic.a. Lunghezza, secon· 
do il KAT-IL, 250·400 micron. 

Segnalata dal K.:iHL come abitatrice 

di sf;~:~~tri escmpla1;_ erano molto più pi?· 
coli rli quC'lli trovati dal KAHL e si nutr;· 
vano dei Pohtoma di cui era ricca la co · 
tura . Terren~ di brughiera trattato con 
calce e letame. 

Spat-hidiflm depresswn Kahl 
Forma incolo1·e, slanciata , con superficie destr~ pi~:o~:i~ 

dodici sold~i, e sinisln~ le~gcnncnte co~ves1s:n~ao~c~~r~:cnte una 
ben marcnt-1: Collo appiattito. _Orlo del c1tos . del corpo. Nude~ 
cur\"a slanciata, prolun_gantcs1 fino alla_ '~~aHL vi sono razze ~1 
in form a di budello, piegato. Secondo il. 1 . vevnno 11 
questa specie con nucleo ovale. I nosln csem~ ~riKaAIJ.L cotne 
nucleo più allungato Idi quello rapprese1~1n1o a 
tjpi co per ln specie. L~mghczza 80·180 m•c:o~. leta1J1C. 

Terreno di brughiera trnttato con cnlc 
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SpathUliwn spathula O. F. Miiller 
(Tov. X, fig. 201) 

Forma citata da molti ri.cercatori, variabile, da allungata 
sacciforme a'd. otricolare, con fessura boccale estremamente al· 
largabile, quando l'animale ingoja altri Protozoi di grandi di. 
mension:i,. Talvolta si vedono tricocisti che dall'orlo che forma 
le labbra penetrano nel plasma. Nucleo nastriforme. Essendo 
molto variabil e nella forma, è probabile ch'esso sia stato de-
scritto con vari nomi. Lunghezza da 100 a 300 micron. 

Inghilterra, Russia, Turkestan, Europa Centrale. 
Segnalata da noi per i terreni: III°, TV\ A. 

$1xrthidium furcatum Shibuya 
(Fig. XVIII, 5, n-cl testo) 

. Fo.rma allungala, con citostoma obliquo ed estremità poste-
nore biforcata. Le estremità delle due biforcazioni contcn"ono 
un vacuolo pulsante ciascuna. Macronucleo a contorno o;ale, 
posto nella metà anteriore del corpo. Lunghezza: 110·185 mi· 
cron. 

Giappone (SBJBUYA). 

Trihù PI e uro s {o ma I a Schewiakoff 

Foi:ue appiattile lateralmente in modo da presentare una 
s~perfic1~ ventrale ridotta e stretta, in. corrispondenza alla quale 
si apre l aperttira. boccale, che ha di solito l'aspetto di una· fes-
sura longitudinale anteriore e che può essere ridotta ad una pic-
c~la ayertura circolare alla: base di un orlo anterio·re munito di 
tricocisti. 

K1migl-ia Amphilepfidae Sc11outeden 

s pouY:1::e appiattit~ con iJ lato ventrnle convesso, in corri-
' al quale s1 apre la bocca a forma di hwga fessura. 

Genere A m. p h il e p tu s Ehrenbg. mod. Biitschli 

supci~:;p~a/usi~çr?ie accorciato, un po' compresso, con le due 
crah ricoperte uniformemente da serie ciliari. 
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Am philepL11s flexilis (Stokes) 
(Fi;;. XVI II, 3 ,nel tes10) 

Corpo appi:itt.ito, p osteriormente' a contorno irregolare, con 
due papille in vici1rnuza all 'o-rlo posteriore. Macronucleo a for. 
ma di catenella. Lm1ghezza 125 micron. 

Forma consider:lla eh:! KAHL d'incerto riferimen to. 
Terreni cli New Jersey. Sud Africa, Turk est;m. 

G enere T_, i o 11 o/, n s \\l l·zeniow. 

Forme appiattite, anteriormente prolungate in una sorta 
di h01go collo ricu rvo a becco, con fessurn boccale in corrispon-
denza all'orlo vcu.tra1c convesso dd coUo appiatt'ito. e munita 
d i lricocisti Due m acr onuclei e vacuolo p tùsante un ico, ~ubter­
miualc, oppure presenti parecchi vacuoli conttattili. Forme p re-
datri ci. Seri e cil iari. presenti soltanto sul fianco destro del corpo. 

LionoLus fasciola. Ehrcnbg.-Wrzeniowski 
(T av. X, {ig. 205 a, b, e) 

Comprende forme molto variabili. Il collo appiattito e lungo 
prcsenla, in corrispondenza a1Ia fessura del citostoma, una spe~ie 
cli criniera formata da ciglia. H fianco destro del t ronco della· 
nimale è appiattito e 1mrcorso da 12 serie di cigHa corte e fitte, 
m e ntre il sinist ro è con.vesso e privo di ci gl.'i"{t. Estremi tà caudal~ 
appiattita. Macronucleo fonuato da due parti sferiche. L'am· 
male dis teso può anivare a 160 micron di lunghezza. 

Abita acqi.1e dolci e marille. . 
Su1cl Africa, Europa Centrale (V ARCA); segnalata da noi per 

il terreno I. 
Lionotus lamell<t Ehr enbg. 

ffig. XVIII, 2, nel 1~10) 

Specie ch e per m olti carat:eri s'avvicina al g~~~:e a~;j:~: 
phyllum, aven1c1o una larga porz10ne cauclale e a.n_tenc La parte 
lita. L'appiatt imento manca nelle due zone media ·1 ]" tinto 
posteriore ap1>ia Ltita è munita di tricoeisti. ~acro~~;~ ~'a~~:bi\e. 
in due· par ti. Serie ciliari del fianco destro rn nur . 
Vacuolo pulsante suhlerminale. Lungh ezza 200 micron. 

Acque dolci e salate. 
Europa Centrale (V,rncA). 
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Lionotus cygnus (O. F. Miiller ) 
(Tnv. X, fig. 208) 

Forme caratterizzate dal lunghissimo collo, molto estensi· 
bile. Lato_ destro con 11 serie di corte ciglia. Endoplasma granu· 
lare c vacuolo pulsante subterminale. Macronucleo formato da 
due parti tondeggianti. Lunghezza, in distensione, 500 micron, 
ln contrazione 200 micron. Q"; · ~ -mesosaprohio. 

Acque dolci e salate. 
Segnalata da noi per il terreno 111°. 

Lionotus crinitus n. sp. 
(T3v. X, f ig. 206) 

Estremità anter iore con orlo venLrale fortemente convesso, 
e fessura boccale accompagnata da una folta criniera costitu i ta 
da ciglia lungh e. Le serie ciliari del lato destro sono poco nume· 
r ose e formate da ciglia rade, di media lunghezza. L 'orlo dorsale 
'della parte assottiglfata anteriore presenta una serie di robuste 
setole che formano una sorta di pettine. Il macronucleo è distinto 
in due parti sferiche, in posizione centrale, con micronucleo 
interposto. Un grosso vacuolo contrattile trovasi in posizione 
subterminale. Margine dell'estremo posteriore appiattito e tozzo. 
Lunghezza ; 200 micron. 

La nostra specie ricorda per qualche caratter e l'Hemio-
phrys pectina.la Kal1l, dalla quale si distingue però per man-
canza della serie ventTa1e di vacuoli e per la forma del macro. 
nucleo. 

Segnalata da noi per i l terreno I. 

LionoLus digitatus n. sp. 
(To,·. X, fii;. 207) 

Siamo sta~ in dubbio a lungo se considerare questa forma 
come teratolog:i~a o no~~e, ma infine abbiamo deciso di segna-
larla come spe_c1e~ J_>erche I unico esemplare ossen'ato dimostrava 
una gra~de ~tahta, e acloperava la sporgenza digitifon ne con 
grand_e vwac1t~ e destrezza. L'individuo osservato presentava a-
rec~u. caratteri del genere L i on o tu s, ma n el collo mane: va 
]~ ~pica curvatura a becco, e invece, lungo l'orlo dor sale del-
1 ammale, alla base del collo, era visibile un'estr oflessione di-



J 
~· 

u 
- 234 -

giliformc ricoperta da fitte ciglia, continuamente agitata e co 
la quale l 'animale fermava anche corpi estranei. Lungo iÌ fianc: 
destTO dell'animale tlecorrono fitte serie longitudi1nali di ciglia. 
Macronucleo distinto in due parti ovoidali affiancate, di notevoli 
dimensioni. In posizione subterminale un grosso vacuolo pul-
sante. Lunghezza 130 micron, larghezza 28 micron. 

Riscontrata nel terreno III. 

Lionotus sp. è stata segnalata da noi per i terreni I e III. 
Genere Acineria Maupas 

Le forme appartenenti a questo genere, per quanto abbiano 
una stretta somiglianza con quelle del genere L i on o tu s, Se 
ne distinguono però per alcuni caratteri in modo tale da giusti· 
ficare la distinzione che ne fo il KAH'L, riesumando il nome 1di 
un genere introdotto dal MAUP AS . II carattere più saliente di 
questo genere è che il cercine boccale è piegato, al suo angolo 
dorsa le, per 1m breve tratto verso sinistra. Dall'estremità d'ell'or· 
lo boccale ripiegato, il profilo dorsale del corpo si vede riba'tluto 
sul lato sinistro dell'animale lungo una linea che raggiunge l'e· 
stremità posteriore, cosiccbè in superficie, per la parte che è 
stata ribatL"uta, si rende visibile il fianco destro dell'animale. 

Acineria incurvata Maupas 
(T:iv. X, l ig. 204 ~. b) 

Oltre i caratteri descritti per il genere, J-'A. incurvaui prc· 
senta il nucleo formato d'a due parti !!!fericbe e un vacuolo con· 
trattile terminale. Le dimensioni normali di un individuo ben 
nulrito sono 120 micron di lunghezza X 40 microu di larghezza. 
I nostri esemplari r aggiungevano f100 a 150 micron di lunghezza. 

Abita tanto acque contenenti sostanze in putrefazione come 
le acque pure. 

Segnalata da noi per i terreni I e III. 

Acinerin sp. è stata segnalata da noi per il terreno III°. 
Genere Lo x oph:>·llum. Duj. 

Differisce dal genere Liorwtus per la presenza. !di un orlo 
appiallito e jalino- hmgo il contorno ventrale e dorsale. Tale orlo 
è munito di tricocisti. Fianco sinistro nudo, leggermente con· 
vesso. Corpo flessihile e contrattile. Vacuoli contrattili in nu· 
mero e posizione variahiH. 
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Loxophyllum rostratum Cohn. 
(Tuv. X, fi8. 209) 

Forma che presenta sempre un largo contorno jalino cir· 
condante una parte fusiforme centrale. Lungo l'orlo dorsale sono 
visibili ciuffi di tricocisti, che possono però anche mancaC"e. Ma-
cronuleo formato da due masse distinte. Vacuolo contrattile 
suhterminale, entro la parte fusiforme mediana. Lunghezza 
180 micron. 

Sud Afr.tca. 
Famiglia Trache/iidae Kent 

Bocca circolare alla base dell'estremità anteriore, la quale 
è prolungata a proboscide o apppiattita a guisa di laminetta. 
Lungo l'orlo ventrale dell'estremità anteriore allungata corrono 
strisce di tricocisti. L'esofago è circondato da tricocisti e da tri· 
chiti. Vacuoli pulsanti piuttosto nwncrosi. Rivestimento ciliare 
completo. 

Genere Di le p t us Duj. 

Forma con una proboscide molto lunga e molto contrattile, 
alla base della quale si apre la bocca circolare. Macronucleo 
moniliformc, oppure formato da particelle distinte. 

Dileptus <UlSer O. F. Miillcr 
(Tuv. X, fi8. 202, 203) 

. Specie tipica e molto comune. Proboscide lunga all'incirca 
meta d: Ua hwghe-.tza del corpo e poco appiattita. Serie ciliari 
molt~ ~ltte'. EstTem..ità. poste!'.fore allungata a coda. Macronucleo 
su~d1V1so m tante p1ccole parti. Vacuoli pulsanti disposti in 
se~~e .d?rsale. Secondo : 1tr1 Autori due o tre vacuoli si trovano 
~~u:~;~zad:c~: ~~~b:s~h~e~N:::: con movimenti serpeggianti. 

L'esemplare. :da noi raffigurato alla .fig. 202 di Tav. X pre-
sen~ava .n.um~:oSl. vac~oli irregolarmente distribuiti nell'interno 
e d1 essi~ 'Plll volummoso era il posteriore. Riteniamo tuttavia' 
basa?doci sulla forma generale del corpo, lunghezza della ro: 
hosc1de e prolungamento caudale posteriore · · p 
cl~l Dileptus a11ser. Del resto è assai incerto, ~:.:. ~=:~~t:i;ente 
d1 questo genere, se possano considerarsi come vere specie. orme 
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La fig. 203 rappresenta i1 Dileptus anser Mii ll er, secondo 
il Roux. ·In esso j} nucleo è naslrifonnc e quindi uon corrisponde 
al nucleo clcl Dileptus anser. I vacuoli1 pulsa nti sono tiresenti per 
tutta la lunghezza dclJa proboscide come nel Dileptus giga'S e nel 
Dileptlls cygnus, ma essi sono pure presenti nella figura dcl 
Roux, hmgo l'oclo· ventrale clell'auimale. La lunghezza della 
proboscide klclla figttra. del Roux escluderebbe questo esemplare 
dal Dileptus gigtrs. Eviclentemente, i caratteri scelti per il diffe. 
rcnziamcnto delle specie di questo genere non sono costanti per 
la stessa specie (lunghezza della proboscide, disposizione dei 
vacuoli, forma dcl nudeo); da ciò ne deriva anche una grande 
diflìcohà ncDa detcnninazione. 

Catarobio. 
Riscon trnto 'da noi nei terreni H, IlI, IV, VII. 

Dileptus cygn11s (Clap. e Lach.) 
( F"i s . XXa, nel testo) 

Fi JJ. XX - ~ , Dileptus cy· 
1j1trrs {da KAllL, X 270) · b 
l)Ucplu J gigaJ ( lfo KA,llL' 
X 108). ' 

Proboscide hmglrissinia , pili hwga 
del rimanente corpo, appiattita, che l'ani · 
male talvolta arrotola. Macronucleo a 
coroncina. I vacuol i contrattili in serie 
donale continuano per tutta la lunghcz· 
za della proboscide. Catarobio. Lunghez· 
za 600 micron. 

Africa dcl Sud. 

Dileptus gigas (Clap. e Lacl1.) 
( Fig. XX b , nel !est <>) 

Proboscide corta. Macronucl eo molto 
a1lungato, sigmoid e. Vacuoli pulsanti di-
slribu.iti nel corpo e in serie lungo la pro-
boscide. Catarobio. Lunghezza 1-1)6 mm. 

New Jersey ; Sud Africa; Turkestan; 
ltalia (COPPA, terreno a marcita). 

Dil,eptus sp. 
~orm~ riferibili solo .al genere, sono state segnalat e, come 

occas1onah, per i terreni di New Jersey e della Russia. 
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Famiglia Loxocliclae Rou.x 

Comprendendo la famig]ia un solo genere, ne diamo i carat-
teri nella descrizione del genere. 

Genere l o x o d e s Ehrenbg. 

Comprende forme appiattite lateralmente, con orlo ventrale 
concavo in corrispondenza al quale si apre la fessura boccale. 
Superficie laterale destra leggermente convessa e rivestita da 
ciglia: superficie latera le sinistra priva di ciglia, Numerosi pro-
tricocisti Macronucleo formato da !due o più parti sferiche. 

La parte anteriore concava dell 'orlo ventrale, in corrispon-
denza alla quale si apre la bocca, è cara tterizzata dalla presenza 
di una laminetta falciforme striar.a trasversalmente. Esiste una 
serie di vescichette disposte dorsalmente e che il PENARD inter-
preta come veri statoblasti. 

Loxodes rostrum (0. F. Miiller) Ehrenbg. 
(Fig. XXJ, nel te!lto) 

Corpo appiattito, ricllrvo anterior· 
mente a formà're una sorta di becco, CO· 

lorato per la presenza d.i protricocisti 
scuri . Nuclei numerosi', picco.li, sferici. 
Lungo l'orlo ventrale da 8 a 15 stato-
l1lasti. !.ungh.: 300-500 micron. 

Sapropelica. 
Italia (COPPA, terreno a risaja). 

Fig. XX I - Loxodes ro-
&lrum, vedmt> dal fiauco d e· 
stro {daKAtlL, X 205). 

Famiglia Amphiholhriclae R. e L. Grandori 

Il corpo è compresso latera lmente, con superficie ventrale 
stretta, in corrispon'denza alla quale si apre anteriormente 
un'ampia fossa che dà adito al citos toma. Per questi caral'teri la 
nostra forma può essere inclusa nella tribù Pleurostomata. Non 
può appartenere alla famiglia Amphyleptidae nè alla Trac/i • 
liidae, perchè la bocca in queste famiglie si apre sulla super6c~e 
ventrale convess~, . mentre nella nostra forma la fossa boccale si 
apre alla superf1c1e ven trale concava. Non può essere neppure 
compresa nella famigl ia Loxodidae, non presentando la nostra 

~ 
I 



7J 
,) 
-.L 
',' 

- 238 -

forma i cnraueri particolari di essa (slruttura della bocca e del 
faringe) . In allcsa di poter chiarire l'esatta posizione e la strut-
tura del citostoma della nostra specie e i suoi rapporti con la 
fossetta anteriore, riteniamo necessario la fondazione di una 
nuova famiglia di Pleurostomala. 

Amphibothrella enigmatU:a. R. e L. Gnmdori 
(Tav. XI, fig . 229) 

Forma dal corpo alquanto allungata e depressa. 
La superficie dorsale è convessa, quella ventrale è concava 

ma con un rilievo convesso nella zona centrale. Numerose e fitt; 
serie lon gituclinali di ciglia corte e so ttili si estendono su tutta 
la lunghezza del corpo. 

Visto di fianco l'animale presenta l'estremo posteriore smns· 
salo e tozzo, mentre l'estremo anteriore è alquanto acuminato 
e leggermente ricuno ventralmenle (fig. 229). Veduto dal dorso 
l'animale si presenta alquanto compresso lateralmente e rivestit~ 
di regolari serie longitudinali di ciglia. 

Anteriormente e posteriorm ente alla convessità mediana 
ventrale si scorgono due fosseu c, cl1e spiccano in chiaro sul fon. 
do general e. ginllo:~'erde scuro dell ' animale ; la super;ficie di 
quella. anter1orc, prn grande, non presenta ciglia e tale fossetta 
è ?a ~onsiderarsi l'organo della presa clell 'alim~nto; la super· 
fi.e1~ d1 quell~. posteriore invece si presenta percorsa da serie di 
~gha regolan? le quali, percorrendo il fondo' 1deUa fossetta e 
rnalei1d~ n egh o~li , sono orientate in direzione diversa da quelle 
delle sene dorsah e latera1i, e quindi non convcr«ono più verso 
~:n~:. posteriore dcl corpo. La fi gura 229 illustr: questo anela· 

. Sul valore fisiologico cli questa fossetta posteriore abbiamo 
mtcr~ellato anche il collega KAHL ed egli è d'accordo con noi 
nel rrtenerla UJl organo d'attacco. 

Verso l'e s~remo posteriore del corpo e aderente a11a parete 
~:=~~:~~e, anteno~ente alla fossetta posteriore, trovasi un grosso 
. ,'. ~eue e;idente nella figura, e che a1Ia nostra osserva· 

zionc si dimostro stabile e non pul sante. Vacuoli stabili del re· 
~t:r:o~:x~e:ati osservati e <lescrilti per qual che specie del ge· 

zolle ~~1:~:~:t ~sa del protopla~i,n? è ~isse~inata di numero~e 
t> e ·e rendono assai d1ffic1le discernere a fresco 11 
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nucleo. Il quale, in ogni caso, è da ritenersi frammentario e 
anche per ciò difficilmente visibile. 

L'animale non è affatto contrattile, bensì flessibile ed ela-
stico. Quando nuota pare che ceda a forze esterne che ne deter· 
minino flessioni, rientranze o sporgenze momentanee irregolari. 

I fissativi da noi usati, e iniettati con pipetta sotto il copri-
oggetti, facevano sempre scoppiare l'animale. 

Quando esso si ferma su parti'celle del1 terreno, vi aderisce 
fortemente eld è molto difficile distaccarlo dal substrato. Nuota 
con grande ve1ocità. Lunghezza 250 micron. 

Questa specie è stata da noi trovata in pochi esemplari nel 
terreno di marcita di Casciua del Bosco (I). 

Tribù Hyposfoma{a Schewiakoff 

Forma con superficiie ventrale appiattita , che presenta nella 
sua metà anteriore il citostoma rotondo senza tricocisti e che con-
tinua in llll esofago fornito di un apparato di sostegno formato 
da bastoncelli. 

Famiglia Nassulidae Biitschli 

La superficie dcl corpo clelle forme appartenenti a questa 
:fami,gHa è completamente rivestita da ciglia. La forma del corpo 
è clj solito ovoidale. Apertura dell'esofago nella metà anteriore 
delJa superficie ventrale. Esofago provvisto di bastoncelli costi-
tuenti la nassa. 

Genere N rr i; sul a. Ehrcnhg. 

Forme che presentano il corpo di solito appiattito venlral-
mente e convesso dorsalmente con serie longitt~dinali di ciglia, 
circondanti in parte l'orificio boccale. Nassa ben sviluppata. 
Vacuoli contrattili in muuero molto variabile e macronucleo 
:formato. da un;'unica massa centrale. Apertura della nnssa al 
fond:o di un vestibolo, la cuir apertura esterna è rislrella da una 
membrana. Presenza nell'endoplasma cli particell e alimentari 
di diverso col~re. ~ona adorale formata da serie cli ciglia, che 
~:~l:alc~occa s1 spmgono trasversalmente fino alla superficie 
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'''assula el<'gmis Ehreubg. 
(Tav. X, fig. 210, e fig. XXIII, 6, nel testo) 

Forma nlhmgala con parecchi vacuoli, pulsanti disposti in 
serie al disotto dcl citostoma, cd estremità anteriore non appun-
tita a becco. Nucleo ellissoidale. 

Lunghezza 200-300 micron. 
Alla specie tipica dell'EmrnNBERG il KAHL riconduce sol-

tanto le forme aventi i caratlcri sopra riferiti. Tuttavia parecchi 
Autori chiamano col nome di Nassula elegnns forme che non 
present:mo questi caratteri: per esempio la fig. 210 della Tav, X 
vorrebbe rappresentare, secondo SCHEWIAKOFF e Roux, la Nas. 
.~11/a elegans. Il KAIIL ha fondato una nuova specie, la Nassula 
gracilis, ne!Ju quale ha compreso la Nassula elegam rappresen-
tn la dal Roux. Segnalata per acque dolci e salmastre. 

Segnalata dal WoLFF per il terreno agrario. New Jersey, 
Rnssia, Sud Africa, Europa Centrale (VARGA). 

Famiglia Clr!amydodonfidae Claus 

Comprende quelle forme che presentano ciglia soltanto sul 
foto ventrale. Sono presenti sovente organelli nella zona adorale 
preorale. 

Genere Chilodonella. Strancl 

. Forme fortemente appiattile, soprattutto nella par te ante-
riore, con superficie dorsale posteiiore talvolta notevolmente 
convessa. Estremità anteriore ricurva verso sinistra e bocca 
munita di un~ missa che decorre diritta 0 piegala aH uncino. 
Dorsa l n~ente , m corrispon'denza alla parte anteriore appiattita, 
una sene trasversale di setole. Le serie ciHari ventrali sono di-
stinte in. quattro zone: zona ciliare dell'odo destro, che conti-
n~ia al disopra della bocca nella zona frontale; zona front11Ie al 
disopra di essa; zona ciliare dell'orlo sinistro, interrotta in corri-
sponclenza ad una sorta d i costa, che continua trasversalmente 
fìno al Lecco; zona postorale che può essere anche priva di cigli11. 

Chilodo7;~~~r x:l:~~~~t;l~~,) Ehrenbg. 

. , Forma variabile, Idi solito a contorno ovoidale, con becco 
JHU O meno cli slioto. Faccia ventrale appiattita e fornita di ciglia 
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lunghe e sottili. Due o. lre vacuoli contrattili e macronucleo ellis-
soidale. 

Dimensioni: 50·300 micron di lunghezza X 30·200 micron 
di larghezza. 

Acque dolci e salate. Poli-mesosaprobio. 
Giappone (SHIBUYA), Europa Centrale (VARCA), New 

Jersey (occasionale), Sud Africa, Italia (COPPA, terreno a risaja, 
a marcita, a frago le, a zinnie). Segnalata da noi per i terreni 
!, IT, ill, IV. 

Chilo'donella dentata Fou qué 
(T3\'. Xl, fig. 213) 

U carattere più importante di questa specie è la forma del-
la nassa, che si presenta come un grosso uncino. Sapropelica. 
Lunghezza da 50 a 55 micron. 

A questa specie è stata ricondotta anche la forma descritta 
dal Roux col nome di Chilodon 1mcinatus. 

Chilodonella uncinata EhrcnJJg. 
(Fig. XXII, ~. nel te6to ) 

Spee-ie caratterizzata da 7 seto-
le mcenti dall'orlo anteriore della 
prominenza dorsale. Serie ciliari 
ventrali distribuite in numero cli 5 
a deHra e di 6 a sinistra. Becco po-
co sporgente; nassa con apertura 
non ampia. Lunghezza 50-90 mi-
cron. Saprnhia, sapropelica. 

Fig. XXII - ~. ChUodone/fu u"· 
ci11rita, d3 K~Hl. ( X 470); b, Dr-
steria J/uviatifo. d~ K~11L (X 
880). 

YAKIMOFF e ZEitEN segnalarono col nome di Chilodon unci-
rwt<i Ehrnhg. una specie presente in 7 terreni russi, e misurante 
micron 45X30, ma non ne diedero ill ustrazione alcuna; perciò 
è impossibile deci'dere se essa corrisponda all a Chilodonella den-
tata o alla Chilodonella uncinata (nuova nomenclatura del 
KAHL). 

Chilodonella megalotrochae Stokes 
( T~'" Xl, fig. 214, ~, h) 

Forma molto simile al Chilodonella cucullulus, ma di di-
mensioni molto piccole. Vive ospite sul corpo di Rotiferi (Mega-



lo1mclw.) 1111trcmlosi di batteri che vivono su CJtlCSti uhimi. Lun-
ghezza da 45 a 60 micron. 

New Jcrse)', Giappone (SnmuYA). 

Chilodonelfo sp. 
(Ta•". X, fig. 212 n, h, e) 

Questa forma si distingue dalle -altre specie di e h i l o • 
don e/. la per l'accentuato assottigliamento della p arte ante-
riore p iù appùittita dcl corpo, e per il contrasto tra questa parte 
e quella mecliann note,•olmente convessa dorsalmente, che si pre-
senta sempre molto scura, per le numerose particelle alimentari 
presenti. Sovente questa parte del corpo presenta nell'interno 
pareccJ1ie diatomee ingerite. 

La specie è ricomparsa alla lcHstanza dl undici mesi nel 
iuedesimo terreno di Catania (VII) , ricco di diatomee. 

In ma11canza dci dettagli del nucleo, della nassa e delle serie 
ciliari ventrali, non ci è possibile decidere se si tratta di una 
nuova specie. 

Chilodonella. sp. 

Piccole forme di Chilndonella, ma di specie non determi-
nata, sono state segnalate dal SANDON per i terreni di Tristan 
da Cunha, Isole del Capo Verde, Svalhat.d Isola Maurizio 
Serbia; in?ltrc ~ur1ono segnalate per i terre~i dell'Inghilterra:. 
dcll:i Ru~srn e di New Jersey e da noi per il terreno V. 

Famiglia Dysferiidae Clap. e Lach. 

vcntr~f:m; :ip_viatLi~e . ii~ senso dorso-ventrale, con superficie 
• . P OVVISta d1 c1gl_ia, che possono essere localizzate su una 

parte. d1 essa. Presenza in tutte le specie della famiglia di un'ap·· 
pendice posleriorc ventrale appuntita in forma di stilo. Cito· 
stoma nella metà anteriore delJa superficie ventrale. Esofago 
c:i~i:o~enza. ~a~toncclli Macronuc1eo ellissoi!dale cli struttura 
~nali laa::: c~~iso da l":'a fessura t~asvcrsale in due parti, delle 
senta alla ~ri~or? conbene un umco corpo centrale, che ~~e­
f . . P errn zolle formate da una sostanza basofila; I in· 
er1ore mvece contiene nucleoli acidofili. 
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Genere T r o e h il i a Duj. 

Superficie ventrale piana, dorsale convessa; serie ciliari 
ventrali decorrenti lungo l'orlo destro a partire dallo stilo fino 
alla parte anteriore dell'orlo sinistro. 

T rochilia. palustris Stein 
(T~,·. Xl, fig. 215) 

Presenta i caratteri del genere. Le sue dimensioni sono di 
35 micron di lunghezza per 20 micron di larghezza; in corri-
spondenza alla faccia ventrale anteriormente porla una piccola 
spina. Esofago leggermente ricurvo a destra o a sinistra. Accrue-
clolci paludose. 

Segnalata dal W o LFF per terreni di campo. 

Fig. XXIII - }: Paromecium ar.miUo, ucondo J t :oiNll<CS ( X 
250). - 2: Colpodo /osligalo (X 3501. - 3: Col porla in/lato ( X 
383). - 4: Par11mecium putrinum (X 209). - 5: Trochilin sygmoi· 
d es (X 720). - 6 : N fl$sula elegans ( X NO). - f O~ K.1111..). 

CmmTESCU cita Trochilia sygnwides (Fig. XXJII, 5, neI 
testo) in forma dubitativa per i terreni 'deUa Romania. 

SANDON cita Trochilia sp. per i terreni di New Jersey. 

Genere Dy st e ria Huxley 

La zon~ ciliata Jateral1: è coperta da una piega d.i ectopla· 
sma della piastra ventrale, lll modo da essere localizzata in nna 



so rta di solco. Anche il citostomu e la zona frontale sono chiuse 
in una doccia formata dalla piastra ventrale. 

Dysteria (Ervilia:) flu.viatilis 
(Fig. XX IJ, b, nel te.sto) 

Forma a contorno o\'alc irregolare, appiattila ventralmente 
e dorsa lmente moho convessa, con 5 coste dorsali. Un vacuolo 
pulsante a destra. Acque dolci. 

Terreni di foresta dell'Europa Cen trale. 

Appendice alla Tribù Ilypos tomata 
Cenfrosfomafidae n. fam. 

Corpo rivest ito uniformemente da ciglia. Citosloma che si 
apre al!:i sn pcrficie del corpo, senza fossetta d':iccesso (faringe). 
Corpo leggcrmeme compresso dorso-ventralmente, a sezione el-
lisso idale e citostoma poslo alla metà della superfici e ventrale, 
un po' più appfattita della dorsale. Stando a qu esti carallcri che 
1n nostra forma presenta, essa potrebbe rientrare nella tribù 
degli H ypostomt1W. Tuttavia la mancanza di nna na ssa ed altri 
caratteri peculiari alla nostra forma, autorizzano la fondazione 
di una nuova famiglia da porsi pro\'\/Ìsoriamente in appendice 
all a tribù lfypostomala. 

Lage11ella aculeata R. e .L. Gra ndori 
(Tn•·. XIV, fig. 308 n, b; 'fi g. XXIV 11cj teno) 

Forma un po' asimmetrica, a 
co ntorno qu:isi pentagonale quando 
l 'a nimal e è disleso, a sezione lra-
sversalc cUisso idale perchè appiatti · 
ta dorso-ventralmente. Nuot!a con e· 
str('ma veloci tà per fi ssarsi ai soste· 
gni che incontra. Il' modo con cui si 
fis>:1 ricorda nn po' quello dello 

'"~,~~· ;~;(;~.~~"-; ;7,n~:::~~~;~~.~I:.~: Strubilidiwn gyrans. Dalla estremjtà 
~~~ b,o;:,:~i~;cl",:~"~~ ;0 ,~ 1~~~;~';;:·~~~: po5teriorc, che Yien e a contatto col 
•to ,·cntralmen 1<: . soste~no, csce un fascio coni;o . di 

lìluzz1 h en visibili, che con I apice 
del cono aderisce al so~1egno s tc~~o. L'animale allora. m edi:inte 
il rapido IHO\'Ìmenlo llcllc cigli a fini e fitte ch e ricoprono il 
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corpo, incomincia a ruotare intorno all'a~se longituclinale a .mo' 
d'i trottola e si allontana lentamente dal sostegno mf"n\re SI al-
lunga no i fili attaccati a'd esso. 

Durante il movimento serve da timone e da freno una lunga. 
e robusta setola caudale che appare inserita un po' lateralmente 
e ch e descrive una superficie confra durante il movimento di 
rotazione dell'animale che dura a lungo. Come si è già <letto, 
l'animale è leggermente asimmetrico, e cioè il suo mer·idiano 
ventrale è più corto del meridiano dorsale (vedi 6g. 308 b, di pro· 
filo ) . Talvolta Ja contrazione del corpo è tale che la superficie 
dorsale diventa molto convessa e le lince d'inserzione delJe ciglia 
assumono su cli esso un decorso sinuoso. V cntralm ente invece 
l'animale contratto lascia scorgere le lince d'inserzione delle 
ciglia, disposte concenlricamente intorno al citostoma. Questo 
è una piccola fessura trasversale, con orlo superiore un po' ar-
cuato e i nferiore diritto, posta, quanicio l'animale è disteso, un 
po' al disotto della m età del corpo ·ed è orlata da una serie di 
finissime ciglja. La bocca continua in _un breve e corto esofago 
vi sibile quando l'animale è visto di fianco. 

Un grosso vacuolo contrattile è visibile all'estremità poste-
riore, e numerosi vacuoli alimentari si notano in tutto il corpo. 
Un macronucleo tondeggian te trovasi , ventralmente, sopra la 
fessura boccale. 

Le serie longitudinaH di ciglia, contate su una metà della 
superficie, ad animale disteso erano costantemente 12. 

L'animale talvolta aderisce ai corpi estranei con la super-
fici e ventrale appiattita. Disturbato .5Catta con estrema rapidità 
per fissar si poil con l'estremità posteriore nel modo descritto. 

La lunghezza dcU'animale è 1di 32 micron. 
Riscontrata nel terreno di marcita irri ga ta con acqua lu· 

rid, (III). 

Sottordin~ Trichosfomafa Biitschli emend. Kahl 

Secondo il KAHL si d-evono riunire in questo sottordine le 
forme che sono provviste cli un citostoma che si apre sul fondo 
di una fossetta boccale provvista cli ciglia, le quali non si ritmi-
scono mai a formare una membrana. L'alimento viene CQndotto 
alla bocca dalle vibrazioni dell e ciglia de1la fossetta. 
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F:uniglia Co/podidae Poche emend. Kahl 

Fosseua bocciile imbuti.forme. Ciglia d isposte lungo linee 
conceutrichc all'orlo destro boccale, in corrispondenza al lato 
vent rale, e d iagonalmente in corrispondenza alla superficie dor-
sale. L'orlo destro ~della fossctla è profondamente infossato e la 
parete interna destra della faringe è rivestita da serie concen· 
triche e fitte di ciglia; nella parete interna sinistra della- fossetta 
boccale invece si diffcr-enzi:l un'altra zona ciliata. 

Le serie ciliari della superficie del cor po concentriche al-
l'orlo desLro della faringe si piegano davanti e dietro il citosto-
m:l, raggiungendo la superficie dorsale che attraver sano diago-
irnlmente. Oafforlo sinistro della fari nge parte una fascia di 
serie ciJ:iari che decorre pure dorsalmente e parallclam:en te al 
primo sistema cli serie ciliar i. 

Genere Colpo da. O. F. Miillcr 

Comprende specie per lo più f'Cniformi, con faringe pros· 
sima alla metà dell'orlo sinistro. Sopra la bocca il corpo presenta 
una sorta di carena. La faringe è 1dirett:l indietro e a de'Stra nel-
l'interno dcl corpo; essa è fatto a tunnel e presenta in eorrispon· 
<lenza al tetto serie oblique e fitte di ciglia, mentre il pavimento 
è coperto da doppie serie di corte ciglia. Presenza di proteico· 
cisti Le ciglia della superficie del corpo sono di solito inseri te a 
coppie. Talvolta il vacuolo pulsante si trova all'estrem ità di una 
sporgenza della superficie dorsale posteriore dcl corpo. Nucleo 
per lo più con cariosomi visibili. 

Colpoda C1LC1ill11s O. F. Miiller 
(T~•·. Xl, lig. 216 3, b, e, d~ 

Forma a l'ene, orlo sinistro p rofondamente intaccato dal· 
J'infossamenl'o della faringe. Macronucleo con cariosoma lobato 
e orlo sinistro ameriorc al citosl'oma con 8-10 intaccature. Trico· 
.cist i presenti nell 'ectoplasma. Forma comrmissùna nelle infu· 
sion.i d i vegetali in dec.omposizione e nei muschi. Di solito man· 
caute nelle acque libere contenent i sostanza organica in decom· 
posizione e nel mondo sapropelico. Lunghezza 50-120 micron. 

Citata da tulti gli studiosi delle forme p rotozoarie del ter· 
rcno agrario come ima delle piì1 comuni. Segnalata da noi per 
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i terreni : II, Ili , IV, V, VI, V II, VIII, X, XVII, A, B, C, ter-
r eno di brughiera trattato con let:1me e calce, e terreni di pascolo 
alpino del Piccolo S. Bernardo. Segnalata per altri terreni ita-
liani da R 1CCARDO e DE GASPERT. 

Colpoda f lavicans (Stokes), da K AHL giudicata tanto simile 
al Colpoda cucuUus da non poter essere distin ta come specie a sè, 
è stata segnata per i terreni di New J ersey. 

Col;Xida rnaupasi Enriques 
(Tav. Xl. lig. 2:17) 

Comprende una parte delle forme descrit te dai vari Autori 
col nome d i Colpoda cucullus, ~ una parte 'delle forme chiamate 
col nome di Colpoda steini. Carena con 6-7 scanalature frontali. 
11 cariosoma è 1obato. Lunghezza da 35 a 70 micron . Infusioni 
di fieno. 

I sola Maurizio, Argentina, Isola Ooeanica, Barbados, Con-
go, India, Inghilterra, Giappone, Europa Central'e, Romania. 
Trovata da noi nei terreni: Ili, IV, VTI, A e nel terreno ·di 
b rughiera t rattato con calce e letame. 

Colpoda inflala Stokes 
(T~v. XI, fig. 218 ; lig. XXllI,13, nel testo) 

Dentellature della carena da 7 a 8. Macronucleo con n u· 
clcolo di forma molto variab ile. Lunghezza 64 micron. Segna· 
1ata per i muschi e per le infusi·onì. 

Trovata Ida noi nei terreni : III, V, VI, VII. 

Colpoda steini Maupas emend. Enriques 
{T:1v. XI, fig. 219 a, b) 

Comprende una parte delle forme, chiamate dagli altri Au-
tori precedenti l'ENmQUES, col nome d.i Colpoda steini. Pre--
senta 6-7 dentellatlll'e frontali e macronucleo gfcrieo o ellis-
soidale con cariosoma ovale. Ne1le fig. 219 a, b , sono rappr esen-
tate due forme di Colpoda steini, quali ]e h a r affigurate il MAu-
PAS. Esse differiscono notevolmente dalle figure date dall'ENRt-
QUES per il Colpoda steini e neppure si possono ricondurre al 
Colpoda maupasi. In generale le forme da noi trovat'.e e che ab. 
biamo riferite al Colpoda steini assomigliavano m olto più, al-
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meno n ella fìgurn d'assieme~ alle forme d.cl J\1A u rAS che a 
quelle 'dcll 'ENmQUES. 

Forma conmnc delle infusi'Olli. Lungh ezza 32-18 micron. 
New J ersey (SANDON), Giappone (SmauYA), India, Roma-

nia (CnnUTESCu ) , E uropa CC'.ntrale (VAnCA), Italia (COPPA, ter-
reno coh.ivnlo a marcita, ad Erica, a Fragole, a Zinnie, a Fa-
giuoii); segnalata da noi per i terreni: 1, III, VI, VII, VIII, B, 
e per il terreno di brugh iera trattato con cal.cc e letame. 

- FELLER e ALLISON haimo segnalato Colpoda saprophila per 
i terreni di New J ersey, ma ~econdo SANDON, KAHL, e noi, esso 
è idcntificnbilc col Colpoda stcini. 

ColpOda fastigata. Knhl 
(Tnv. XIV, fii;:. 309. ~. b, e fig. XXIII, 2, uel Lcoto) 

Le dentellature preorali vanno costantemente da quauro a 
cinque e sono moho sporgenti. L'orlo siujslro dcl corpo degli 
omimali d i q uesta specie presenta una lieve intaccatura in 
corrispondenza alla fossetta boccale, ch e è piccola e appena 
visi.hill'. Il macronucleo di solito è centrale. 

Numerosi vacuoli di medfo dimensioni sono spar si per il 
corpo e nn grosso vacuolo pulsante si trova nell'estremità poste-
riore. Le forme piccole sono ancora più slanciate nella forma 
(Vedi lìg .. 309 b).La grande riduzion e della .fossetta boccale fa 
sì ch e i solchi Jongitud'inal i ciliati decorrenti sulla superficie 
ventrale non presentino l'anclumento 1.ipico a curve della Col-
pod<t curnllus. Invece sulla superficie l<lorsale i solchi si vedono 
decorrere diagonalmente. Lunghezza 55-75 micron. Riscontrata 
nei terreni VL VH. 

Colpoda sp. sono state segnalate da n oi per i terreni : 1, V, 
X, XI, Xli, XIV, xv, xvr, XVII, XXI, XX!, A, B, D. 

Genere Ti l li n a Gruber 
Forme mollo simili a quelle dcl gen ere Colpo 'da , dalle 

quali diJfcriscono soprattutto per le dimensioni e la stntttnra 
llegl.i organelli he>ccal:i. La faringe contÌJltrn in un lungo e stretto 
tubo curvato posteriormente. 

Tillina magna. Gru.ber 
(T~•·. Xl, fig. 222 a, b, fig. 223) 

Forma grande, cla 150 a 200 micron cli lunghezza ed anche 
più. Reniforme, ap piallita notevolmente in senso dorso-ventrale. 
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Numerosi e piccoli tricocist i n ello strato alveolare. Gross~ 
macronucleo ovale o sferico. Vescicola contr allile al centro dJ 
una sporgen za poster iore della superficie ventrale. I nostri esem-
plari presentavano serie regolari di tricocisti. Pur non avendo 
nettamente veduto la faringe, il cui inizio è rappresentato n ella 
fig. 223, noi p ropen1diamo a credere che la forma da noi rinve-
nuta appartenga veramente alla Tillina mffgrut. In tale convin-
zione siamo rafforzati dal fatto che la nostra forma fu rinvenuta 
nel terreno cli marcita (111), ambiente per il quale la T illin<l 
magrui era già stata segnalata da altri Autori. 

F amiglia Parameciidae Kent 

Forme con l'infossatura peristomale, che si estende dall'e-
stremità anteriore fino a circa metà del corpo. Sul fondo poste-
riore della fossa peristomale si apre il vestibolo boccale. 

Pellicola suddivisa in piccoli campi quadrangolari, ciascuno 
dei quali porta al centro twa o due ciglia. Estremità posteriore 
con un gruppo cli ciglia più hmghe. L'accesso alla faringe è for-
mato d a una fossetta o vestibolo, ricoperta d a serie regolari di 
ciglja. Faringe per lo più hthul"are munita df spcci1:1.li zone 
ciliate. Due vacuoli contrauili. Macronucleo grande, di forma 
variabile. Uno, due o più micronuclei. 

Genere Pct ramccium Stcin 

Comprende forme tra le più note e più studiate di Protozoi 
e che presentano i caratteri dati per la famiglia. Fino a pochi 
anni or sono non si con oscevano le cisti del1e specie appartenenti 
al gen ere P ar a me e i u m. Soltanto recentemente parecchi 
Autori hann~ potnlo studiare e illustrare cisti di varie specie di 
Pnram.e cium. , fra le quali an ch e quelle del comu:Oe Para-
meciiun caudatum. 

Parameciwn ccmdatwn Ehrenhg. 
(T~.v. Xl, fig. 224) 

Forma allungata, con fossa peristomale lunga 2/ 3 del corpo . 
Macronucle~ o~alc. ~ue vacuoli pulsanti cir condati da canali e 
ampoll~ radiali. Po~s1ede tricocisti. Lungh. fino a 300 · 
Saprobrn e sapropelico. rrucron. 
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New J orsey, Russia, Sud Afric:1, Giappone. Italia: segna-
lata da no·i per i terreni I, II, IIJ. 

Parcmwcium aurelia Ehr. 
(Fig. XXIII, l , nel 0télslo) 

Il KAllL considera Parauwciwn candatwn Ehr. = Parame. 
cium aurelia O. F. :Miiller, e mautiene invece il Paramecium 
aurclia Ehr., per le forme lii Pararncciwn clic si presentano più 
tozze del P. caurlatw n e con estremità posteriore non allungata 
n cono, ma tondeggiante pur term.inando a punta. Due micro· 
m1dci, :1dercnti <il macronucleo. Infusioni. lunghezza 150-180 
micron. 

Sud A fricn, Ru::sia, Iwlia (COPPA, terreno a marci La, a Fra· 
gole, a Zinnfo, a Fagioli; scgna1nta da noi per il terreno ~li una 
aiuola del giardiJio elci Lahora1orio di Zoologia Agraria d-i 1\-fj. 
Jrmo ). 

Param.eci.um putrinwn ·Clap. e Lach. 
(T~,·. Xf, fig. 225 o fii;. XXIII, '1. nel t c.;;to) 

Specie più corta e più tozza della precedente con la fossetta 
p crislomale molto meno estesa posteriormente. Un solo vacuolo 
pulsante, si1uato anteriormente; un solo micronucleo. Lunghcz· 
za fla 80 a 140 micron. Specie considerata dal KARL non netta· 
mente definita. 

Segnalata dal WOLFF per i terreni agrari. Sud Africa, Eu· 
r opa Centrale. Italia : segnalata d:-i noi per il terreno II. 

Paramecium. 1Uoodruffi Wcnrich 
(Ta•·. XI, !ig. 226) 

Corpo reniforme, un po' appiattito con fossetta pcristo-
malc c~1e si estende per due terzi della lunghezza del corpo. Due 
vacuoli eontratti>li. Tre o cruattro micronuclei. Lunghezza: da 
150 a 200 micron. Acque salmastre. 

Italia: segnalata da noi per il terreno I. 

P(tram.eciwn bursaria .Ehrcnbg. 
(Ta•·. Xl, fig. 227) 

Anche ques1a specie tende ad essere reniforme, ma è più 
larga e più tozza della precedente. Contiene un macronucleo 
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reniforme, al quale è adiacente un micronueleo. Molte volte h a 
il corpo riempito da Zooclorclle. Molti t ricocisti nell' ectoplasma. 
Mesosaprobio. Lunghezza 60-145 micron. 

Sud Africa. 

P<iramecium. Lrichium Sto.kes 
(Tav. Xl, fig. 228) 

Corpo alhmgato, a contorno ovale regolare, un poco com· 
presso. Un solo micronucleo piuttosto grande, lenticolare e due 
vacuoli contTatt:ili Lunghezza da 70 a 100 micron. Saprobio 
fino a catarobio. 

New J ersey. 
Pm·am.ecium sp. è stata segnalata d<il KocH come forma 

comune dcl terreno d i serra. New J ersey, Egitto, Su'd Africa, e 
eia noi per i terreni I e XIX. 

Famiglia Trichopelmidae Kahl 

Compl'ende fonne appiattite in senso dorso-ventrale con la 
superficie ventrale piana e dorsale le.ggermente convessa. Pelli· 
cola esterna svifoppata a mo' di corazza e con p-iccoli solchi che 
la suddividono in strisce. L'orlo destro è rinforzato da una liste-
rell~ cuticolare fatta a carena; l'orlo sinistro presenta tre solchi. 
Superficie dorsal'e con quattro solchi che delimitano quattro CO· 
ste con ciglia spesso rudimentali. Due vacuoli contrattili vicini. 

Faringe con o senza nassa. 

Genere Tri c h o Pe l1na Levander 

L'esofago si apre a 1/ 3 circa dall'estremità anteriore e verso 
sinistra, ed è munito di nassa. A sinislra dell'.o sbocco esofageo 
due o tre cirri, oppure mcmbranelle. 

Tl'ichopelma sphag11etorum Levander 
(Tav. XII, fig. 247) 

Corpo a contorno ellittico con superficie dorsale legger-
mente convessa con i tipici qnaltro solchi falcifonni cbe delimi-
tano quattro coste. Regione boccale protetta da una sporgenza 
dell'orlo sinistro della corazza. Nassa in'distinta, ma presente che 
si apre a 1/ 3 circa della lunghezza del corpo e verso sinistra. 
In.fusioni cli Muschi, pozze d'acqua piovana. Lunghezza 2540 
micron. 
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Giappone (SmBUl.'A). In Italia segnalata da noi per i ter-
reni: I, JJ, 111, lV, V, VII, VIIJ, JX, A, C, terreno 'di brughiera 
trattato con letame e calce, e terreno di pascolo alpino dcl 
Pjccolo S. Ilcnu!l'do. 

Genere Dr e pano m. o nas Fr ésenius 

Regione boccale piccola a metà circa dell'orlo sinistro. AJ. 
enne forme e alcuni individui presentano la regione boccale spo-
stala leggermente verso l'esLremità anter iore. Orlo destro a for-
ma rli carena r icurva. Orlo sinistro diritto o concavo. 

Citostoma provvisto di m embrane. Corazza con tre serie 
ciliari ventrn1mentc, e dorsnlmentc con due sole serie ciliari. 

Tricocisti a bastoncino. 

Dreparwm.01ws revoluta Penard 
(Ta•·. Xli, fig. 248 a, hl 

Corpo alh w gato, molto variabile nella forma, appiattito e 
concavo in corrispondenza a un fianco. Fosseua boccale nella 
r egione ccn1rale de1l'orlo sinistro, o leggermente spostata in 
avanti, e con lUla piccola membrana ond lùan te interna e una 
lunga setola tattile al suo orlo posteriore. Al d isopra della fos. 
scua boccale, l'orlo sinistro è ondulato e porta ciglia molto sot· 
tili. Un grosso n ucleo sfer ico centrale c una vescicola con tratrile 
con vacuolo accessorio sotto alla fossetta boccale. I nostri esem-
lllari misuravano 3S micron di lunghezzn per 10 micron di 
largl1czza. Sapropelicn. 

Italia: segnalata da noi per i tcn·eni: II, III, IV. 

Drepm wmonas sp. 
(T~•·. Xli, fig. 249) 

Si distingue dalle altre specie di Dr e pan o m. on ci s per 
la forma quasi esattamente semicircolare. La specie che più le 
somiglia è la Drepanommws cxi-gu<t Penard, dalla quale però 
<liffer isce per la mancanza dell 'acnleo boccale, caratreristico di 
q uest'ultima specie. Ln nostra forma presenta una sporgenza 
molto nccemunta dclln corazz.:i nll'orlo sinistro. La fossetta hoc· 
cale relativamc11te profonda, lnscia scorgere distintamente una 
mcmbrnua omlulamc. In mancanzn cli maggior dettagli non rite-
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niamo opportuno la fondazione di una nuova specie. Dimen-
sioni: 30 micron di lunghezza per 15 micron di larghezza. 

Riscontrata nel terreno IV. 
Un'altra fo rma di Drepmwmonas, riferibile solo al genere, 

è stata segnalata da noi per il terreno III. 

Appenfdice alla Famiglia Trichopelmidae 

Diaphanosoma arcuata n. geo. n. sp . 
(Tnv. XIV, fig. 311 a, b, e) 

Una forma molto piccola, raggiungen te al massimo i 25 mi-
cron, con caratteri tali' da non permetterci d i identinficarla con 
alcuna :delte specie note è da noi rappresent ata nelle figg. 311 
a, b, c, 'dcUa Tav. XlV. La posizione terminale, che si è dimo· 
strata costante, dell'unico v.:icuolo fa distinguere la n ostra for-
ma daglii altri Tricopelmidi. D'altra parte, essa, per il n ote· 
vole appiattimento del corpo, per In pre-$enza di una car ena 
lungo l'orlo destro e dì coste e solchi rnlle superfici appiattite, 
paralleli all'andamento clella carena, si avvitjna molto ai Tri-
copelmidi. La base della carena è accompagnata da una serie 
di ciglia rade e robuste, molto flessibili. Le coste dorsali girano 
intorn o all 'estremilà posteriore arrotondata dell'animale e con-
tinuano sulla superficie ventrale fino a circa la metà della hm-
ghezza del corpo. Il citostoma, fatto a fossetta, presenta una 
membraneUa e due serie di robuste cigl.in, l'una lungo l'orlo 
superiore e l'altra lungo l'orlo inferiore deJla fossetta stessa. 
Questa specie presenta nnch e un certo m etamorfismo, accor cian-
dosi notevohncute (fig. 311 b ), quando r allenta il su o movim en-
to. Talvolta essa sLriscia, tal'altrn invece nuota liber am ent e er-
rando e r uotando intorno a se sl~sa in modo da presentare 
so"ente l'aspetto della fig. 311 c. Segnalata per il terreno IV e V. 

Sottorcline H y m e n osfoma fa Hick son emencl. Kahl 

Sono state rhmite dal KAHL in questo sottordine tutte le for-
me cl1e presentano la foi:sa boccale munita lungo il suo orlo o 
all'interno cli una o piì1 membr ane ondulanti derivanti dalla fu. 
s ione di ciglia. Formazione in alcun e famiglie di un peristomu. 
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Famiglia FronfonHdae Kahl 

Comprende forme clic presentano una fossa boccale e non 
un peristoma ; Ja fossa boccale è provvi sta cli membrane e in 
fondo nel essa si apre il citostomn. Fonnc per lo più ovali. 

Genere F r on lo n. i a Ehrenhg. 

Fos: cu a boccale cli c si apre a 1/ 3 circa della superficie 
ventrale :ippialli ta. Comorno della fossetta lanceolato con orlo 
destro molto più dritto dcl Sini stro. Lungo l'orlo sinislro una 
membrana ondulamc ben sviluppata. Lungo l'orlo destro serie 
di ciglia libere, dell e quali le più esterne, dopo aver circon-
dato il citostoma, pi egano verso l'estremità posteriore lungo un!l 
tipica su tura decorrente diritta nel senso lon gitn'dinale. Esofago 
con speciale sistema di fibrill e. 

F ro11to11ia acumi11IT/a Ehrenbg. 
(Ta,·. XI, fig. 230) 

Forme ovoidali , leggermente compresse, arrotondate ante· 
riormc1ite e leggerm en te appuntite posteriormente. Fossetta boc-
cale ovale e organclli boccali corrispond enti alla descrizione ch e 
si è falla per il genere. Presenza di tricocisti. Nucleo ellissoidale. 
Vac110lo contrattile circondato da vacuoli accessori. Oligosa-
probio. Lu.ngliezza da 60 n ] 50 m.icron. 

Nella fi gu ra 230, presa dal Roux, non è messo in evidenza 
la t:erminazione leggerm ente acumi nata cl el corpo, tipica della 
specie. 

Segnalata da noi per il terreno IV. 

Genere L euco p h ryd iu 1n Roux 

Comprende l'uni ca specie: 

Leucophr)'<lium p11tri11wn Roux 
(Fig. XXV, b, nel tes to) 

F orma ovoidale irregolare, m1 po' compressa, con ci tosto· 
ma situa to in lrna troncatnra obliqua anteriore. Il citostoma è 
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provvisto di tre membrane: la più sviluppata decorre lungo 
l'orlo sinistro della fessura boccale, un.'.l meno sviluppata corre 
lungo l'orlo destro, e una terza 
membrana è sinui ta nella faringe , 
che è mu~lita dj. lungh e fibrille. 
Vacuolo centrale quasi terminale. 
Macronucleo ellissoid ale con mi-
cronucleo. Saprobio. Segnalato fi-
no ad oggi sohanto d'al RolJX per 
le acque dolci. Lunghezza 135 
micron. 

Tc.r:reni cli foresta 'dell'Euro-
pa Centrale. 

Fig. XXV - a, Le11cop/1ry• patula, 
d.i KAH~ (X 252) ; b, Lc,,rop/1rydium 
pu/fiuum, d~ KAu~ (X 250). 

Genere Le ii co p h ry s Ehrenhg. 

Comprende l'unica specie : 

Leucophrys patiifo Ehrenbg. 
(Fig. XXV, a, nel te-sloÌ 

Forme larga mente ovali, talvolta un po' appuntite poste-
riormente, e un po' appiattite ventralmente nella regione ante-
riore. Serie ciliari fitte. Macronucleo rolonclo. Vacuolo pulsante 
contrattile in vicinanza all'estremità posteriore. Fos~etta boc-
cale fornita lungo la parete destra cli una membran a ben svi-
luppata, e di una membrana piìt piccola l ungo la parete si-
n istra. Grosso vncuolo immediatamente al disotto della fossetta 
e nel quale vengono introdotti g1i animali predati. Lunghezza 
80-150 micron. 

Turkesta n. 

Genere Le mb (Id io n Perly 

Questo genere è stato tra sportato dal KABL dalla famiglia 
Pleuronematidfle alla famiglia Frontoniid(lc, 

Presenta vemralmcnte una larga llepressione che, secondo 
il KAeL, corrisponde alla fossa Loccale dcii PleuronemC1tidae 
e ,eh~ si . stende col suo orlo per 4/5 'de1\a lunghezza del' corpo~ 
Lori.o destro della fossa bocc11le porterelllle parecchie serie di 
corte ciglia. 



-256 -

Lembadion bullinum Perty 
(T:n'. Xl, f1g. 231 o, b, e fig. XX".I, nel teno) 

Questa specie presenta una grande fossa peristomale ven-
trale con orlo ovale. Macronucleo r eniforme. Vacuolo pulsante 
dors~lc. Fnscio di ciglia allungate posLeriori. Dall'orlo sinistro e 

verso l'esterno si stend'e sopra la fossa 
boccale una membrana sviluppatissima, 
i cu i rapidi movimenti ondulatori si r en-
dono evidenti quando l'animale si fer. 
ma. Cara tteristica di questa forma è l'in-
versione del senso della locomozione, e 
cioè qualche volta esso progredisce nuo-
tan do colla fossa boccale rivolta in basso, 
qualche altra volta invece, irrigi~endo il 
ciuffo cli setole caudali, muove ad elica 
tulto il corpo, assumendo come asse di 
rotazione il gruppo di setole, e facendo 
diventare anteriore restremità, che nor· 

Fig. XXVI _ Lembadion malmente è posteriore. Lunghezza 70 
bulli1111111 (dal K.ou., x 266) micron circa, nei nostri esemplari ; per 

altri Autori invece da 120 a 200 micron. 
i\fososaprob io e anch e sapropeli co, ma non dci tipici ambienti 
sa propeli ci. 

Italia: segnala la da noi per il terreno I. 

Genere G la u e o in a Ehrenbg. 

Per i caratteri del genere ci au cniruuo a quelli dati dal KAHL 
nel suo l:woro del 1926, dei quali i p;iù importanti· r ignar· 
d:mo la strutlura della bocca e la posizione del vacuolo. Il cito-
stoma si apre sul fondo di un vestibolo situato nella parte ante· 
riore della superficie ventra le, e decorre obliquamente ris~etto 
all'asse longi tudiu:ile dell'auirualc. L'orlo s inistro del vestibol o 
presenta una membrana esterna e un'altra ne presenta stil fondo 
dove esso termina. 

Glaucoma sci11tillmis E hrenbg. 
(Tav. XI, fig. 232) 

Questa comunissima forma si presenta con un contorno 
ovale regolare, con la superficie ventrale appiat'tita e la fos· 
1lella boccale di sposta diagonalmente in essa, al di sopra della 
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m età. Posteriormente, alcune corte e rigide setole taltili. Lun-
ghezza: 35-75 micron. 

Poli-mesosaprobio. 
Segnalata dal WOLFF per terreni agrari. Russia, Ne~ 

J ci·sey, Europa Gentrale, Italia (segnalata dalla COPPA per 11 
t erreno coltivato a risaja, a Zinnie e da noi per i terreni: I , II, 
III). 

GW.ucoma pyri/ormis (Ehrenbg.) Schw. 
(Tmv. XI, Sig. 233) 

li KAHL distingue il Glaucoma pyriformis quale è stato 
descritto e raffigurato cl.il ScIIEWIAKOFF, cl.il Glaucoma pyrifor-
mis Maupas, al quale nel 1926 il K AHL imponeva il nome di 
Glaucoma maupasi. La forma da noi trovata corrisponde a 
<j uella del SCHEWIAKOFF: l'unica differenza sta nella direzione 
della fossa bocca le, che nei nostri esemplari era leggermente 
obliqua rispetto all ' asse longitudinale. Esofago poco profondo. 
Vacuolo pulsante dorsale e posteriore. Macronucleo tond eg· 
gia nte quasi centrale. Carena preorale appena visibil e, prolun-
gantesi fino al vestibolo. 

Lm1ghezza: 40-80 micron ; larghezza : 15·20 mi cron. 
Segnalata dal WoLFF per terreni di campo. Giappone. In 

Italia segnalala da noi per i terreni III, X. 

Glaucoma giganten R. e L. Grandori 
(Ta,·. XI, fig. 234) 

Questa specie, i cui esemplari raggiungevano quasi $CDipre 
i 150 micron :cli lunghezza, si stacca nettamente dall'unica specie 
alla quale per le dimensioni si può avvicinare, il Glaucoma my-
riophyllmn, per parecchi caratteri e per il modo cli vita. 

Ventralmente le serie cili ari sono numerose, e le ciglia fini, 
corte e fitte. Dorsalmente il numero delle serie ciliari è invece 
circa la metà cli quelle ventrali, Anterionnente vi è un appiatti-
mento a carena appena accennato là dove s'incontrano le serie 
ciliari. Tale appiattimento dà un aspetto troncato all 'orlo ante-
riore dell'animale. La fossa boccale, con labbro destro e sinistro 
egualmente sviluppati, appare molto grande e molto obliqua. 

Non erano visibili i piccoli campi quadrangolari caratte-
risti:ci della pellicola del Gl.o.ucoma myriophyllum. 

Il vacuolo pulsante molto grande è posto all' indietro e dor-
salmente, e non è mai accompagnato cla vacuoli accessori. Tutto 
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il corpo è tra sparente e ch iarissimo, con numerosi vacuoli che 
non con1c11gono però lo zolfo delle Beggiatoe, pcrchè la nostra 
specie vive in terreni ove non si trovano Bcggiatoe. 

.Maucano lricocisli. 
J ,a specie è stata rinvenuta nel terreno 'di marcita irrigato 

con acque limpid e. 
Glaucorn<t macrostoma Schcw. 

Fi ~. XX IX, l, nel tco;tol 

Mo lto somigli:mlc al Cl. sci11tilla11s, ma a contorno ·regolar-
mente elli ssoide e vacuolo contrattil e più v~ci11:0 alla metà del 
corpo. Forse è tma vari età del Cl. scintilfons. Lungh.: 30-50 
nl.icron. 

Giappone (SmnuYA ) . 
Glaucoma. sp. - German.ia (t.crrcn O di serra); New Jersey, 

Barbaclo ~, Romania. Iu Italia segnalala da noi per il terreno I. 
Genere Colpidi1tm. Stein 

I~a bocca presenla la stessa struttura cli quella del ge11ere 
Glaucoma; essa trovasi l'nlla ~npcrfi c ie destra molto slretta del 
corpo, note\•olmente appiaHito in senso dorso-ventrale. Le serie 
ciliari dorsali p iiegano nella zona preorale ventralmente con-
fi nendo con quelle ventrali lun go una sutura sinuosa o di.ritta. 
Presenza d-i setole c:mda1i dorsali all 'estremità posteriore. 

Colpùlfmn col.poda (Ehreuhg.) Stein 
(T~v. XI, fi s. 237 r. 221; fi i;. XXVII, ud tes10) 

Speei.e molto comune, con ve-
stib olo ad orlo ovale, posto sul 
fianco destro clell' auimale. L'estre· 
mità anteriore sopra la bocca è 
arcuata verso destra. ~focronn· 

eleo largo, ell:issoidale e di solito 
cenlra le. Un unico vacuolo con· 
trattile. - Serie ciliad molto fitt e. 
Le fomie del terre11G misurano 
da 30 a 45 micron; q11el1e libere 

1-'ig. X~V II - Co.lpi<liwu colpodn, da 100 a 150 micron. KAHL se· 
~~c~:;:: ~rX:~~,;cAÌ; • ·~~6t0roahncn t c; gnaJa una forma trçivata ia1 ~eque 

putride e che mi surava 40 Ill!Cron. 
Secondo il KAHL il Colpod(i helia {Stokes), segnalato da 

F ELLEll e Ai.usoN per i terreni ameri cani sarebbe identificabile 
col Colvitliwn colpo(Ia. (Tav. XI, fi g. 221 ) . Polisaprobio. 
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Segnalata <lai WoLFF per terreni di campo, New J ersey,. 
Sud Africa, Russia, Giappone, Europi1 Cr:ntralc. In Italia se· 
gna lata dalla COPPA per il terreno colt.ivato a marcita, a Fr~· 
gole, a Zinnie, a Fagiuoli e cla noi pei terreni I, Il, III, D, XfX. 

Colpidium carnpylum (S tokes) Bresslau 
(Ta>'. XI, fi g. 220, 23S o 239; fi g. XXIX, 2, 11el te.i to) 

Si presenta in forme molto diverse, sovente allungalo, Se· 
condo VoN GELEI esso ha sempre 24 serie ciliarii, il che corri· 
sponde al munero delle serie ciliari degli esemplari da noi stu-
diati. Forma abbastanza comune di acque putride. Noi abbiamo 
trovato due forme 'distinte: una molto allungata (fig. 239, tav. 
XI-0 ) e l'altra invece tozza, ehe, in un primo tempo avevamo 
identificato per il Glaucoma colpidiurn (Tav. XI, fig. 235), spe· 
cie dal KAHL fusa col Colpidi11111 campylum. Lun~hezza 4·0· 
120 micron. Polisaprobio. 

Segnalato da FELLER e ALLISON col nome di Colpoda cam-
fJYla per i terreni americani e da noi per i terreni I e li. 

Colpidium strUitum Stokes 
(Tnv. Xl, fi g. 238) 

In questa specie il fianco destro presenta anteriormente una 
concavità. Macronucleo eentr3le. Secondo il KAHL esso è appena 
distinguibile dal ColfJ. cmnvylum; secondo noi, esso potrebbe 
essere una specie di Glaucoma : in ogni modo la posizione 
di questa specie è molto incerta. Lunghezza: 'da 4.5 a 75 micron. 

India, New Jersey, Sud Africa. 

Colpidiurn sp. 

Forme riferibili solo al genere sono state segnalate per i 
terreni d'el Turkestan, di New Jersey e per l'Egiuo, e 'in Italia 
cla noi per i terreni: I , li, III. 

Gen ere Malacophrys Kahl 

li KAIIL propone cli riunire nel genere ili al a e op h r y s 
quelle forme che hanno l'apertura boccale in forma cli fessura 
molto vicina al polo anteriore d ell'animale. Pur 1nescntanclo 
l'apparato boccale qualche orgimello che ricorda in parte l'ap-
parato boccale dei G la 11. e o ma, l'estrema piccolezza della 
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bocca deUe specie di ilI al a e oh r :r s è tale tla rendere im-
possibile il rifcrimenlo cli queste forme ad altri generi. 

Malacophrys sphagni Penard 
(Tnv, XIV, Jìg. 310) 

Corpo lcggcrmenle compres~o, piì1 anteriormente che po. 
sterionncntc, con vestibolo molto spostato in avanti e in corri-
spondenza al quale si ve'de nettamente una me1nbrana ondu-
lan te, però molto stretta . Il vestiholo è ben visi1Jile e in questo 
la nostra forma si distingue da quella de1 PENARD. Le serie lon-
gi tudinali di ciglia si riuniscono anteriormente in una sorta di 
carena appena visibile che continua fino al vestibolo. Il nucleo 
dei nostri esemplari, era un po' spostato verso la parte poste-
riore. La vescicola contrattile era pure posteriore. L'animale è 
abbaslanzn metamorfico e raggiuuge talvolta un forte appiatti-
mento. Soven te si rifugia so tto ai detriti1• Noi non lo abbiamo 
mai trovato pieno di Zooclo·rclle, come invece è riuscito a ve-
d erlo il PENARD. Lungh ezza: 50-70 micron. 

I la1ia: segnalata da noi per il terren o V. 

Genere Stegochilum Sch ew. 

Corpo allunga lo e fusiforme, a sezione circolare o ellittica 
-con linee d'in serzione delle ciglia poco numerose e decorrenti 
i!irìlle nel senso longitudinale. Vestibolo in corrispondenza della 
m età ~mleriore ventrale, l eggermen te obliqt10 rispetto all'asse 
longitudinale del corpo. Orlo del vestibolo leggerm en te ingros-
sato e presenza di una meml)rana boccal e piiccola, appena visi-
bile, sporgente dalla parte superiore dell'orlo vestibolare. Nu-
cleo elli ssoidale, nl centro d el corpo, e vacuol'o co ntrattile in 
vici nan za all 'estremità po~.teriorc. 

Stegochilum. fusiforme Schew. 
(Tav. XI, fis. 236) 

È l'unica specie descritta e raffigurata dal ScHEWIAKOFF e 
che co rrisponde esattam ente alla forma da n oi trovata. Gli esem· 
p1ari da noi osserva ti m10lava no rapidamente e in linea retta, e 
misuravano 60 micron di lunghezza. Segn alata fino ad o~gi sol-
tanto come abitatrice delle acque dolci d ella N uova Zelanda. 

Italia: segnalata da noi per il terreno III. 

--
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Gener~ Lo xoce phalus Eberhard 

Forme alhwgate, leggermente compresse in senso perlatc-
rale, con bocca piccola aprentesi verso l'estremità anteriore e 
munita cli due membrane, una sinistra più esterna e una destra 

J 
lu• colpidiol'<i$, secondo GRAN· 
DORI cKAllL (X l.776 ). 

}liù profonda. Presenza cli un anello-
adorale di robuste cig1ia curvate verso 
l'estremità anteriore, e in corrispon-
denza al quale il corpo presenta un 
piccolo restringim ento. Una o più se-
tole caudali presenti. Endoplasma con 
numerosi granuli scuri. Ciglia disposte 
sul co.rpo in serie longitudinali e tra·· 
sversali. In qualche specie la region e 
frontale è priva di ciglia. 

Loxoccplrnlus colpidiopsi;; Kahl 
(Fig. XXVIII, nel t~to) 

Forma ovale, allun~ata, con se.rie 
di ciglia adorali molto visibili. sul con-
torno dell'animale. Lunghezza: 25.30· 
nùcron. Polis:tprobio. 

Italia: segnalllto da noi per i ter-
reni I, II. 

Genere C ine t o eh il u m. Perty 

Forme quasi discoidali, forte· 
rne.nte appiattite, con ci lo~toma a de-
stra della linea mediana, e verso la re-

gione posteriore del corpo, dctermimmtc una speciale asimme-
tria d'ell'animale. Intorno aJla fos5etta boccale e concentrica-
mente corrono solchi con ser ie di cigli~, 'delle quali tre ternù-
nanti posterionnente, a s.ini i::tra della fossetta boccale, presen-
tano, in corrispondenza all'orlo po~teriore tronco, tre lunghe 
ciglia ta ttili, quasi sempre rivolte all'i ndi etro e che influiscono 
notevolmente SlÙ m odo di lo comozione dell'animale. Sotto al 
citosLoma una piccola deprcsr<"ioue a gromb conduce in basso ~ 
sinistm ahl'eslrem.ità posteriore del corpo. Vacuolo contrattile-
unico n ella regione posteriore sinistra. Macronucleo sferico. 
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Ci11etochilurn margariwccwn Ehrcnbg. 
(T:t\', Xli. fig. 250 e li; . XXIX, 3, llQI testo) 

Prcscnla lutti i caratteri dcl genere. Dimensioni: 30-45 
micron di lunghezza X 2·i -30 di larghezza. Ferma m olto comu-
ne. ~ mesosaprobio; secondo il KAUL può essere anche polisa-
prohio. Ilallcriofago. 

Giappone. In I1alia trovala 'da noi nei lcrrcni: I, II, IlI, V. 
Ci11etocl1ilwn sp. è stata segnalala da noi per il terreno V. 

Genere C yr t o l o pho s is Stokes 

Forme piccole e abbastanza comuni, con estremità ante-
riore piì1 o meno tronca e provv ist:1 di speci~'tli ciglia <lirette in 
avanti. Citostont:t anteriore piccolo, ma profondo, al cui orlo 
s'nttacca una m embrana a guisa di tasc:t, non molto sviluppata, 
ma ben visibile. Una serie d i ciglia robuste coree hmgo un solco 
che accompagna l'orlo destro ciel cilostoma. 11 corpo è pei;-corso 
eia serie longi1ud.inali di cigl ia souili e decorrenti leggermente 
a sp irale. Macronucleo centrale _ e rotondo. Vacuolo pulsante 
,·erso l'estre1niità posteriore. Sono capaci cli costruirsi involucri 
gelatinosi. 

Cyrtoloplwsis m.ucicola Stokes 
(T av. XH, lìg. 2'16) 

Questa specie è stata descritta dett1Jgliatamenlc da molti Au-
tori. Le forme che si locomovono hanno movimenti rapidissimi, 
ment re quelle che si anni'dano entro n icchie di sostanza gelali· 
nosa, o slanuo r elativamente ferme oppure fanno movimenti di 
va e v ieni, entrando e nscendo pazientemente dalla loro nicch ia. 
Dimensioni: 25 micron X 10 micron. ~ -m esosaprobio. 

Segnal'atu dal W OLFF per terreni i1grari . 
S. Elena, Gough Islancl, Svalhard , Groenlandia, Argentina, 

Indi·a, Congo, Lighilterra, New Jersey, Giappon e, Italia' (s'e-
gnalnta da noi per i terreni I , II, V, VII, C e in mt terreno di 
p:tscolo nlpino del Pi.eco lo S. Bernardo). 

Cyrtolopliosis clongata (Schew. ) 
(Fii;. XXIX, 4, nel testo) 

Secondo noi questa specie corrisponde ad una varietà della 
Cyrtolophosis mucicola. I caratteri che la differenzierebbero dalla. 
·C. mucicola sono il diverso sviluppo della mcmlnana boccale 
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e la fonna ellissoidale clel macronucleo. Essa è segnalata da m olti 
ricercatori come un cilfalo comune del terreno. 

Il SANDON la segnala per 36 terreni di tutte le parti del 

Fig. XXIX - I , Cl1mcoma macroJtama, (<b KA 111. X 750) ; 2, Col-
pidium campy/11111. (d" K.\l!L X 269\; 3, Ciloclochifum margaritaccum 
(d:i KAltL, X 628): 4, Cyrta/opl10JiJ c/o,.gala, 1eca ndo &11ew1AKOF~ 
(X 766); 5, Cyclidium clo11gat1m1, (d~ KAuL, X 750). 

m?udo, dall'Argentina alla Groenlandia. Inghilterra, Germania, 
Giappone (SHIBUYA ), Romania {.CHIRITESCU ) , Europa Centrale 
(VARCA). 

Cyrtoloplwsis sp. segnalat<1 da noi per il terreno V. 

Genere U ro ne ma Duj. 

Ilnome<li Uronem a , comequello di Uro tricha 
è stato usato per m olte forme munite 'di una setola caudale, e 
scegliendo quindi questo carattere come il più importante, m olte 
forme differenti per altri caratteri sono state riunite nello stesso 
genere. Da ciò risulta mm grave difficoltà nell'orientarsi di fronte 
alle segnalazio ni fatte dai diversi Autori e che riguardano le 
specie del genere V r o n e m a . 

Uronema T11<1rì11mn Duj. 
(Fig. XXX, nel teislo) 

Dal polo anteriore una scanalatura priva di ciglia cond uce 
alla bo~ca Sposlata Yerso la larga superficie destra del corpo. 
In cornsponclcnza alla bocca. la superficie ventral'e del corpo 
p~esenta . una leggera desprei;sione. Bocca provvista di ciglia ri-
gide c ~1 ~ma me1~1bra~rn oru:lulante. Le seri.e ciliari sono circa 
15; le c1gl.ia ~ono 1~1s.eritc lungo gli orli crenelati delle listerelle 
n elle quali Vlenc lliVlsa la rnperficie dcl corp·o dalle serie ciliari: 
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La parte anteriore presenta una listerella in~ossata lucida e 
priva di ciglia, che tronca obliquamente la reg1one frontale. 

Presenta una lunga setola caudale. Macronucleo tondeg-
gillnte. Vacuolo pulsante terminale. !' -mesosaprobio. 

Lm1ghczza: 30-50 micron. 
Segnalata dal WoLFF per terreni di campo. Svalbard, Tnr-

kestan, India, New Jersey, Russi\}. Col 
nome di Cryptochilum nìgricans, specie 
che è stata fusa con l'U. marinum, il Goo-
DEY segnala una forma per un terreno 

agrar;;al~:~c!-;::::i1:i·ata da noi per i terre-
ni I, II e HL 

Famiglia lembidae Kahl 

Si distingue in questa famiglia per 
la prima volta un vero peristoma .. Lu.n~o 
l'orlo destro del peristoma sono mser1te 
due membrane. 

Genere L eni b u s Key. 

Forme piccole o di media grandez-
za, con peristoma me>lito stretto che,_ par· 

Fii;. XXX - Uronemo tendo 1dalla metà del corpo, raggmnge 
(~rii~~~~/e<:cmJo Gnu<oom l'estremità anteriore. Dne membrane ac· 

~~mp~gilano l'orlo des~o ~el !er~s:::e; 
la membrana !destra, prn sviluppata, quando e d1ste • 
un contorno triangolare. 

Lembus p11.sillus (Quenn.) Calkins 
(T~v. XI, fii;. 240) 

Forma ovale, molto all~rng~ta e c~ll'estremit.à ant:::~cn~~:~ 
, ,0 ln1cnte ristretta, non pero nei nos.tn esemplari com dall'estre· 
me dcl CALKINS e del KAHL. Peristoma decorrente 0 e 
1nitìl anteriore fmo a eirca la metà clella hmghczza del corp . 
quindi moho piì1 corto della f~rma d el CALKJNS; orlo del r~l· 
rtoma accompagnato da due membrane ondulanti della qua ~ a 
maggiore è tri:mgolarc. Poche serie di ciglia percorrono longitu· 
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clinalmente il corpo che posteriormente presenta un filamento 
caudaJ~c hrngo press'a poco quanto il corpo. Nucleo sferico qua~i 
centrale e vacuolo pulsante terminale. Può clarsi che l'Anophi! 
sarcophaga Chon., segnalata per un terreno del Sud-Africa, sia 
pure una forma di Lembus pusillus. Dimensioni: 27 micron X 
13 micron. Coprozoico. New Jersey. 

ItaHa: Segnalata da noi per il terreno 111. 

Lembus /usiformis Kahl 
(Ta,·. XI, lig. 2·H) 

Forma irregolarmente a fuso, trasparentis~ima, con un lato 
più corto dell'altro, e assottigliata a coda alla sua estremità poste· 
riore. Peristoma lungo <la un terzo a llll quarto clel corpo, e ac-
compagnato da una membrana ben sviluppata triangolare e da 
Llna serie di ciglia. L1wgo il corpo decorrono spfralmente altre 
serie di ciglia. Nucleo elfus-oid'ale un po' a1l'innanzi della metà 
del corpo. Vacuolo pulsante un po·' al disotto 'clella metà del 
corpo e laterale. L'Wlica clifferenza fra la nostra forma e quella 
del KAHL sta nella lunghezza del peristoma, maggiore nella 
nostra forma - da 1/ 3 a 1/ 4 del corpo ·-, mentre nella specie 
del KABL è soltanto 1/ 6 della lunghezza del corpo. 11 KABL la 
segnala come forma comtme dei Muschi. 

Lunghezza: 50 micron. 
Italia: Segnalata da noi per i terreni IV e VJI. 

Famiglia Pleuronemafidae Kent 

Forme piccole, nelle quali è difficilissimo lo studio de1la 
posizione e struttura clel citostoma. 

Ci atteniamo ai caratteri e ai limiti dati per questa famiglia 
dal KAHL. Peristoma rpiù o meno ampio, accompagnato lungo 
l'orlo destro (la una membrana che può continuare anche lunuo 
l'orlo sinistro, formando in tal caso una sorta di tasca. Talvol~a 
invece si clistingue una membrana clestra da una sinistra. Spe-
ciali ciglia si trovano di solito nella fossetta boccale. Molte forme 
lianno un lungo filamento cauclale. 

Genere Cyclidium Miiller 

~ossa peristom?le il cui orlo destro porta una membrana 
c11e chscencle posteriormente per risalire in seguito ad inserirsi 

\ 
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sul lato opposto, in corri spondenza all:1 (~ Orzione inferiore d~ 
esso. Presenza cli ciglia . clie servono ali 11111male come organe1J1 
d' attncco ad un sustrato. 

Cyclfrlium gla11 como O. F. Mii llcr 
(Tm·. Xl, fi g. 242) 

Forma comunissima a contorno ovale quasi regolare, con 
estremità anteriore leggermente troncala, in corrispondenza alla 
quale si nota un ispessimento cuticolare. Membrana ondulante 
ben sviluppata e che risa le notevolmente l'orlo sinistro. Serie 
longi tudi.nati cli ciglia lunghe e più spesse in corrispondenza 
della reg:-0ne anteriore. Le lince cli inserzione appaiono legger-
mente on'clulate. Setola caudale lunga q uanto il corpo. Nucleo 
sferico centrale e vacuolo pulsante quasi terminale. 

Lunghezza 18-24 micron. Si muove con gran de velocità, al-
tern ando il movimento a lunghi periodi di pausa. a: -mesosa-
prob io. 

Segnalata dal WoLFF per il terreno agrario. Soutl1 Georgia, 
Gough Isl:mcl, Sva lbarcl , Groenlandia , Isola Ma urizio, Isola 
Ùcean.ica, Turkcstru1, New Jersey. Sud-Africa, Rnss-ia, Europa 
Centrale. 

Ita lia: segnalato da noi per i terreni I , II, III, IV, VII, 
\~lf, B. 

Cycli4iwn elongatwn Schew. 
(Fig. XXIX, 5, uel 1c~10) 

Perisloma lungo i 3/ 4 della lunghezza del corpo. Estremità 
posteriore larga e .leggermente incavata. N umeroso negli infusi 
di muschi . Si trova in acque dolci e salate contenenti sostanze 
organiche in decomposizione. 

Lungl1ezza : ] 6-24 micron. 
Giappone. 

Cyclidium opistostoma R. e L. Grandori 
(T~v. XI, lig. 243) 

. Questa forma venne trovata in grande quantità in coltura 
111 acqua e in brodo cli f ieno nel terreno di Grottarossa (Roma). 

Essa presenta mia certa rassomig lianza col Cyclidium. ver-
satile, ma differisce 'da questa specie, come da tutte le altre del 
genere Cyclidium., per la posizione dell a zona peristomale e della 
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bocca, che si trovano sempre nella regione posteriore del corpo. 
L'animale ba wrn forma ellissoidale, molto allu.ngata, fino a 
c_ruella fusiJorme. Il eitostoma si presenta come tma piccola fes. 
sura limitata da due ispessimenti mobili, posta sul fondo del 
peristoma. 

Dal citostoma si passa in un piccolo infundibolo boccale 
·entro il quale si può seguire il decorso delle parti.celle alimentari. 

Le serie ciliari sono poche C·da 3 a 4 ne abbiamo contate 
s1ùla superfici e ventrale) e formate da ciglia rade e lunghe, delle 
quali quelle anteriori, più sviluppale, servono all'animale per 
attaccarsi. a corpi estranei, mentre in generale le altre specie si 
at1ac.ca110 con quelle posteriori. Dall'estremità posteriore parte 
u n lungo e sottile fi lamento caudale (2/3 della .lunghezza de_l 
corpo). Il macronucleo è largamen te ovale, posto nella meta 
anteriore :del corpo. Posteriormente si banno parecchi vacuoli, 
dei quali uno è subito al di sotto del citostoma; quello terminale 
·è pulsante. Di speciale interesse è lo studio della membrana on-
du.lante peristomale, che difficilmente è visibile. Anche con ob-
biettivo ad immersione si stenta ad intravvederla; quasi sempre 
se ne indovina la presenza, perchè l'orlo ripiegato della mem-
brana appare come un prolungamento cigliare più curvo degli 
altri. Con un lungo esame essa ci è apparsa, come nel d isegno, 
n ei suoi rapporti d'inserzione lungo l'orlo del peristoma. 

Lunghezza: 27-28 micron. 
Cyclidium sp. è stata ~"llalata dal FRANCÉ Oocalità indeter-

minate), e da noi per i terreni: I , III, IV, V, VI, A. 

Genere Pleuronema Duj . 
Individui di rilevanti dimensioni, che presentano una mem-

brana ondulante, che, inserendosi su tutt'e due i lati del peri-
stoma, forma una sorta d i tasca. 

Pleuro.nema crassum. Duj. 
CT~v. XII. fi g. 245) 

Forma a contorno ovale ma con or1 o destro- dirino e sinistro 
convesso. Fossa peristomale estesa dall'estremità anteriore fino 

~nat~:S~=~~~:s~t~~fa':~e:::r~uC:a~e~embrana ondulante svilup-
Lunghezza: da 70 a 120 micron. 
New Jersey, Sud-Africa. 
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Scrrnalala dal WoLFF per i terreni agrari. 
Pk uronema sp. è stala segnalala per i terrc11i cli New Jersey, 

RussiH, Europa CenLralc. 

l~mnig)ia Proshymenidae R. e L. Grandor i 

Non è possibile ricondune la specie da noi trov.at~ e da noi 
chiamala S"gittaria poligo11alis ad alcuna delle fom1gl 1e fino ad 
oggi note cli 01orrichi. 

Seguendo Jc chiavi dicotomiche date dal KAHL per gli In.fu. 
sori, Ja nostra specie può i.ufatti essere compresa nel souor d1ne 
Jlymc11ostomat(t, ma soltanto come rappresentante cli una nuova 
J:uniglia che fu gil1 da noi di recente fondata col nome lli Pro-
shymenidae. 

n sonordù1c llyme11ostomata. H1sKSON, cmcnd. KARL, ~ 
da cruest'ullfrno Autore suddiviso in 5 famiglie: Froruo11iidae, 
Ophryoglenidac, Pleuro11ematùfoe, Lcmbi<lac, Philasterid!l'C. La 
specie nuova da noi preliminarmente descritta in WHI recente 
nota, per il fallo di avere una zona perislomalc ben sviluppata 
e per molti altr i caratteri, non pnò essere compresa nella fami· 
gba Pro11to11iùlac. 

Non può essere ascritta alla famiglia Ophryoglenidae, per· 
d 1è è carattere cli quesra un peristoma falci forme ci liato condn· 
ce11te ad una fossetta boccale molto approfonclaw, mentre la 
nostra specie ha 11.n peristoma largo e svasato all'estremo ante· 
r!ore del corpo. Non può appartenere alla famiglie Pleuronem!I'· 
tuhic, Lembidae e Phifosteridae, perchè nelle specie pertinent i 
a tali, famigl ie il peristoma coi suoi organelli s'in.izia lateralmente 
nll'e0slr~mità :mteriore e ~aggiunge il massimo sviluppo sul fianco 
del! am.male. Al comrano ne!l.'.l nostra specie i l peristoma rag· 
glnuge il massimo sviluppo nella parte apicale anleriore dell'ani· 
nrnlc e va attenuandosi lateralmente. 

Per queste ragioni abbiamo fondato n ella recente nota la 
famiglii1 Prosliyme11ùlae, che comprende I'unìc<1 specjc: 

Sagillm·ia poligonalis R. e L. Grandorj 
(Tav. Xl, lìg. 2'14) 

Que.sta interessante forma è stata segnalata per due raccolte 
conse~ul~ve del terreno IIT, nel luglio e nell'agosto 1.932, in 
~:.~~~~~~~! acqu~, d~1r:uue i primi gion1i di coltura. Essa è 

.,., e scl11acc1ata dorso-ventralmente e presenta un con· 

- 269 -

t orno quasi poligonale. Anteriormente è torldeggiante o legger-
mente troncata, e lungo il corpo corrono serie di ciglia r ade e 
Jnnghe: abbiamo contato 8 serie dorsali e 8 ventrali, più le 2 
.marginali. 

Intorno al'l'cstremità anteriore le ciglia sono molto p iù 
fitte, più lunghe, più robus1e, imcurvate concentricamente in· 
torno alla memhr<1na ondulante. La zona peristomale interessa 
tutta l'estremità anteriore, e scende poi lateralmente in forma 
di solco fino a 1/ 3 della lunghezza del corpo, dal lato ventrale. 
In fondo alla fossa peristomale, e qu.indi a 1/ 3 di distanza dal· 
l'estremità anteriore, s'intravvede il piccolo citostoma che sem-
bra porti due leggeri ispessimenti laterali (labbra ) . Una mem-
bramt ondulante decorre lungo l'orlo clella fossa per istom ale 
nella porzione terminale di questa, che è a11argata a coppa leg-
germente concava, per scendere con Wl lembo assottigliato, lun-
go l'orlo sinistro della 1parte d iscendente del peristoma, che è 
guernito di una piccola serie di ciglia; l'orlo destro ci è sembrato 
sprovvisto di membrana. 

Quando l';1nim.:ile è fermo le ciglia 1dclla parte anteriore 
formano una sorta di corona, mentre è visibile nett<1mente il 
movimento vibratorjo delfa membrana ondlÙante, che avvia le 
particelle aliment<1ri lungo il solco longitudinale del peristoma 
fino al citostoma. 

I l nucleo è prcss'a poco centr<1}e e di forma ovale, talvolta 
reniforme. Un vacuolo contTattile tondeggiante trovasi all' estre-
mità posteriore, dalla quale esce w1 filamento cadclale alqnanto 
più corto dell 'animale. 

Dimensioni : hu1ghezz.-i 38 micron; lnrghezz::i 18-19 m icron. 
L'andatura clell'ani.male è incerta. Esso di solito non nuota, 

ma cmnmin.:i, e questa è una caratteristica che serve immedia· 
tamente a distinguerlo. 

Subito al disotto della bocca, verso la parete dorsale. si ve-
dono due o tre vacuoli alimentari. · 

Ordine SPIROTR/CffA Biitsehli emend. K ahl 

In quest? ordine sono state r accolte tutte quelle forme cbe 
sono c~ra~enzzate dallo sviluppo di una zona adoral e. Con tal 
nome si cluama la parte ~el r.e~i~to_ma che si trova anteriorment e 
alla bocca. Questa zona s1 puo <llstmguer e in una parte pre-or ale 

I 
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e abornlc. Nella considerazione della funzione degli organelli 
pcristomali, che coi loro movi menti dcvouo comlurrc al cito-
stoma le particelle alimentari, il KAHL propone di ch iamare de-
strorsa la disposizione spirale degli organelli del peristoma degli 
Spirotrichi, mentre propone. di c~1iamar~ si~jstro.rs~ I~ dispo· 
sizionc spirale degli organelli perrslomah dei P entr1ch1. 

Tipicl1e formazioni elci peristoma scmo fo membrane/le, 
formazioni faminari derivanti dalla riunione di ciglia. La zona· 
peristomalc dit accesso ad una faringe, e questa aH un esofago. 

Qnesto online comprende i sottordini : 1-letcrotricha, Oli,.. 
golrica, Cte11ostom11la, Flypotriclw. 

SottorcHne H e f er o fric h a Stein 

Le forme di questo sotl'ordiuc hanno l'i.ntero corpo rico· 
perto da ciglia e presentano membrancl\e nella zona pcristomale. 

Famiglia Mefopidae Kahl 

Ln zona delle membranelle decorre diagonalmente eia sini· 
strn a destra, lungo la faccia ventrale fino alla fossa boccale. A 
destra della zonn delle memhranelle esiste una striscia priva di 
ciglia, che porta al suo orlo destro davanti alla bocca una mem· 
brana ondulaJJte. 

Talvolta la zona idelle membranclle decorre spi ralmente 
intorno al corpo. 

Genere llf et o 11 1i s Clap. e L!tchm. 
Forme variabiJi con estremità anteriore ritorta da destra 

a sinislrn sulfa faccia ventrale. Il corpo può essere ap1>iaui10. 
Perisloma decorrente trasversalmente, talvolta limitalo alla 
superficie ventrale, talvolta iniziantc~i clal fianco sin istro o dor· 
sale, o infine descrivente un giro a spirale e terminante sulla 
superficie dorsale. L'orlo del corpo sovrastante la zona è accoro· 
pagnato da serie di ciglia. Vescicola contrattile unica verso l'estre-
mità posteriore. Macronucleo per lo più ovale. 

Mewpus es O. F. 1\1iiller 
<T~v. XJI, fig. 257) 

Corpo allungato, assottigliato posteriormente con torsione 
della parte anteriore più o meno accentuata. Estremità posterio· 
re con ciglia p iù lunghe delle rimanenti. Peristoma lungo circa. 
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la metà del corpo e prohmgantesi su.Ila superficie laterale nella 
sua estremità posteriore. Zona dell'orlo con circa 4 serie ciliari. 
1\facronucleo ovale molto graridc, cen1rale o anteriore. Vescicola 
contrattile posteriore. l\:Iemhrana ondulante piccoln. Saprobio o 
sapropelico. Lunghezza 120 micron. 

New Jersey, Europa Cent rale. 
Italia: Segnalata dalla COPPA col nome di Metopus sif!rJIOi-

d es Clap. e Lach., per il 'terreno coltivato ad Erica; da noi per il 
terreno A. 

Jlfetopw; (Metopici es) acuminatus Stokes 

Piriforme, piìi o meno compresso. Ectoplasma: incolore. 
N ucleo sferico. Estremità post~riorc appuntita. Lunghezza 65· 
70 micron. È stata segnnlnta dubitativamente per i terroni di 
New J ersey. 

Metopus sp. è stata segnalata da noi per il terreno IV. 

Genere Cae noni o rph a Perty 

Forme con corpo allungalo poslcriormenl'e in un lungo 
aculeo a guisa di coda. La zona delle memhranelle decorre spi-
ralmcnte intorno al corpo per più cli un giro di spir.alc, ecl è 
coperta da un orlo della campana fino alla faringe. Una o due 
serie di cirri dorsali. 

Ccm110morplul mecfosula. Perty 
. (T~v. Xli, !ig. 258) 

For ma a campana, con estremi1à anteriore arrolonclata 
emisferica, e che continua con un prolungamento caudale che 
si assottiglia repentinamente e notevolmente 11ell' ultimo tra tto. 
Dorsalmente due serie cli cir r i. 1\:lacron ucleo formato da due o 
tre masse, vescicola contrattile nella parie allargata caudale. 
Questa specie presenta molte Yarietà. Lun ghezza: 80-100 mi-
cron. ::i:-mesosayrohia o sapropelica. 

Italia : segnalata da noi per il terreno II. 

Famiglia Spirosfomidae Kent 

Solco peristomale decorrente diritto o sigmoìclale lungo la 
parclc ventrale per poi piegare n destra per breve tratto, in cor-
rispondenza al vestibolo boccale, e penetr are nella faringe rivolta 
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dorsalmente. La zona 'delle membranelle è accompagnata alla sua 
destra da una listerclla libera da cigliu, e a destra di questa in 
alcune specie si forma una sorta di orlo con ciglia robuste. Nella 
zona preorale, lungo l'orlo destro elci solco peristomale sta una 
membrana ondu.Jante o una doppia serie di ciglia. Fra questi Or· 
ganelli e la zona delle membrancllc, una piccola arca pcristo-
malc munita di setole. 

Genere S p i r o s l o tn u m Ehrenbg. 
Forme poco compresse, con serie ciliari clisposte spiralmcn. 

te ad animale contratto; vacuolo terminale e grande con canale 
dorsale che può raggiungere l'estremità anteriore dcl corpo. 
Ciglia corte, posteriormente talvolta tigmotaa iche. Mcmbranelle 
dcl peristoma basse e fitte. 

Spirostomwn ambiguum Miiller · Ehrenbg. 
(T~v. Xli, lig. 251) 

Zona a'clorale delle ruembranelle lunga cla 1/ 4 a 1/ 3 della 
lunghezza totale del corpo. Nucleo moniliforme o allunO'ato 
Vacuolo pulsante ellissoidale allll.llgato o a fo rma irregolare: 
occupant~ ~nona parte della regione posteriore del corpo e pro· 

1lun~antes1 .11~ un ca~a,le cl}e percorre il corpo fino in vicinanza 
del! eslrem11a anteriore. Numerosi vacuoli nutritizi. Lung:hezi.a 
da 0,5 n 3 mm., secondo gli altri Autori; i nostri esemplari mi· 
suravano 380 micron. 

Sud-Africa. In Italia riscontrata da noi nel terreno III. 
Genere Blepharism(t Perty 

Le forme di questo genere sono caratterizzate da un forte 
appiattimento e dalla presenza di una membrana ondulante 
attacca la alrorlo destro del peristoma. Peristoma lun!!:o nna 
docci.a del!a superficie ventrale compressa. Nelln region~ prco· 
raie 1l pc.ristorna descrive uno stre!to giro di SJ>irale, penetrando 
nella Iarmge. 

Bleplwrisma laterùium (Ehrenln:.) 
(F'ig. xxxr. 1, nel les to) ~ 

Il KA.HL riserva il nome cli B. lateritimn per le forme a con· 
torno ovoidale, ap1mntitc anteriormente, con membrana ondu-
lante lungo 1/3 o 1/ 4 del peristoma, che è molto S\·-iluppato, 
sorpassando 1/ 3 del corpo. Macronucleo per lo più clli so idalc. 
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Lunghezza da 130 a 200 micron. Il BuTSCHLI (Tav. XII, fi g. 254) 
rappresenta come B. lateritinm una forma che è riconducibile 
alla B. steini KAHL, clal PENARO chiamala B. lateritium. La 

Fig. X.XXI - I. Bleplwrisma lateritium, •econdo PE:'o'.\RD 
(X 237) ; 2, Dlaplrnrisma .uei11i, ~econdo PEN.\RD (X 320) ; 3, 
1'/wcoùitt ium muscorum, da! KAllL, (X 410). 

fol'ma da noi trovai.a corrisponde al B. slei11i K.AHL. Ci è im· 
possibile decidere, in mancanza di figure, a quale delle due 
specie sia riferibile il B. laterilium segnalato 'dalla COPPA per 
il lerreno coltivato ad Erica. 

Bleplwrisma steini (Penard) Kahl 
( T~v. XII , fig. 2S•I e fis. XXX[, 2, nel trolo) 

Forma molto variabile con peristoma che raggiunge la melà 
del corpo. Membrana ondulante lunga ci rca 1/ 3 del peristoma. 
Macronucleo ovale. La specie si presenta solitamente colorata in 
rosso. La specie da noi rinvenuta per la forma è rav,,jcinabile al 
B. steini, ma essa si presentava incol'ore oppure cli 1m rosa·gri· 
gia stro. 

Lm1ghezza 150-200 micron; larghezza 38-50 micron. 
Ilalia: segnalata da noi per i terreni II e ITI. 

Bleplwrisma elo11ga·tmn Stoki»• 
T~v. Xli, fig. 255 e fig. XXXII 11 el IC51o) 

Gli individui normali di questa specie presentano la regione 
posteriore molto assottigliata, a gttisa di coda. Seril' fitte e lon-
gitudinali di ciglia decorrono parallelamente all'orlo peristomale 
<!estro, mentre urrivano obliquamente a quello sini stro. La zona 
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delle mcm.branclle è ben svi luppala, e le memJJranclfo sporgono 
anche all'eslerno, Una membrana molto sviluppata è atlaccata 
all'orlo pcristomale destro, per una notevole parte della sua lun-

ghezza. Al disopra della membrana l'orlo 
pcristomnle dcstrn presenta una ~erie di ci-

Fi~. XXXII - Bfe. 
p/rnri.<r!! ll c/011gu111m. 
iroondo KAKL (X 
286) . 

glia. 1\focron11cle11 ellissoid:ile centrale. Pa-
recchi vncuoli nella r cgi011c posteriore, dei, 
quali uno molte volte determfoa un ingros. 
samento camlale dcl corpo. Lunghezza mas-
sima: 120 micron. Segnalata da noi per il 
terreno XXII. 

Bleplwrism<L sp. 

llna forma duhitati1vamellte riferita 
alla specie Bleplrnrisma ovata Stokes è sta· 
ta segnalata da FELLERS e ALUSON per i 
terreni cli New J eri:.ey. Ahre forme di B le. 

P ha risma sono ~egnalate per i terreni· d'elle Svalhard e 
del Tmkcslan, e da noi per il terreno V. 

Genere P ha. e od in i u m. Prowazek 

. Fori~e ~nolto simili a quelle del ge11cre Blepharismn. L'u-
mea specie e la seguen te. 

Plwcodinùtm, metclm.icofli Certcs 
(Fig. XXXI, 3, nel testo) 

tra le :~:::u:0/1° .... appiattito lateralment.e, con superficie ven· 
mb • unoo la quale decorre sp iralmente la zo11a delle 

1~~ ranelle. Ciglia lunghe, sottili e rade. Faccia laterale destra 
~e . corp? p~csentante coste. Peri stoma provvisto, lungo rorlo 
,,:;'~;e~: st:~t~·:r~svers~li di sottilissime cigJia, c11e si prolungano 
Macronucleo alh~r:~ 1 alto partcn~lo dalla fossetta peristonrn le. 
all e estricmità Veg. 0 a forma d! ferro di cavallo, i11gro~s;ito 
verso la su c~ficie s~1cola contratti.le grand e, qna.'>'i terminale, 
Baueriofag:· man ·=tcrale dc~lra. Lunghezza: 70·140 micron. 

Scgnala;a dal~ a,n~h c piccol.e_ ~l?he e piccoli ciliati. 
RANCE per localJta mdeterminate. 
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Appendice alla Fam. Spirostomidae 

lllustriamo con la fi g. 256 (Ta.v. Xli) una forma d'incerta 
posizione sistematica, che certamente rientra jn questa fami-
glia , ma non corrisponde a nessuno dci generi finora in essa 
descritti. È probabile che essa rappresenti' un genere nuovo, e 
di questa opinione è anche il KAHL. Tuttavia, non aven'do po-
tuto, per la scarsità di esemplari (offertici una sola volta daF 
terreno IV) approfondire la conoscenza dei dettagli morfolo-
gicii, non riteniamo di poter per ora fon1darc un genere nuovo. 

Famiglia Condylosfomiclae Kahl 

La zona delle membranelle circonda un'ampia area peristo-
male e corre lungo l'orlo sinistro del peristoma, e lungo l'orlo 
clestro esce da una sortll di labbro ectoplasmatico una membrana 
ondulante. 

Cond}'l.ostoma patem (Miiller) Duj. 

Metà posteriore del corpo allargata e cli fonna ovoidale.. 
Striature fitte. Vacuolo pulsante terminale. Faringe tubulare. 
Lunghezza 500 micron. 

India. 
Contlylostoma sp. è stala l'egnalata dubital"ivamente dal 

KocH per un terreno di giardino. 

Famiglia Sfenforidae Claus 

La zona delle membranelle s'inserisce lungo l'orlo sinistro 
<leJl'area peristomale, descrivendo circa mezzo giro o un giro 
intero d~ spirale. L'area pcristomale, posta all'estremit~1 ante-
riore allar,,.ata, cont.inua poi a l'pirale nella fossa boccale. Essa 
non prese1~ta nessuna membrana ondufonte, è ciliata uniforme-
mente come lo è tntta la rimanente superficie del corpo, e le 
serie ~iliari che In formano seguono l'andamento della zona 
delle rnembranelle. 

Genere Stento r Oken 

La zona delle mcmbranellc, fatta ad anello quasi comvleto, 
circonda l'area peri stomalc antf!riore. Forme molto contrattili. 
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S tc11tor cOt!rttleu.~ Ehrenhg. 
(T~v. XII. fig. 259) 

Questa specie è caratlcrizzata dal color azzurro ch iaro del 
corpo dovuto a un 1>igmcnto, e dal nucleo moniliforme. li nost ro 
esemplare m isurava 627 micron. Sovente sapr opelico. 

ll'nlia: segnalata da noi per il terreno H. 

Appendice al Sottordine H ETEROTRICH A 
(T3v. XJI, l ig. 252) 

Una forma interessante ci si è presentata una sol volta e 
con un solo esemplare. Essa era allungata a forma di bastoncello 
con estremità posteriore notevolmente appiattita e t ronca, presso 
la quale era visibile un vacuolo pulsante di forma ellissoidale. 
Dall'estremità anteriore partiva la zona delle mcmbranelle, che 
decorreva spiralmcutc hmgo il corpo, il qua le e1·a altresì per: 
corso da cigl ia sott.iJissimc disposte in serie sp irali. P ostez:oior. 
mente 4 ciglia sctoliformi più robuste clelle altre, delle quali le 
due terminali sempre rivolte verso l'alto {ciglia tat tili) . In man-
canza dei dettagli della zona adorale e della strnttura interna ci 
limitiamo a segnalare c1uesta forma senza per ora fondare ~na 
vera e propria specie. 

lliscontral:t nel lerrcno I. 

FANTHAi\l n~I 1931 ha trovato nei terreni del deserto di 
K afohari una specie di Balcmtidium. Essendo noto come questo 
genere comprenda forme paras~itc, il F AN T H Ai\1 mette i n rcla· 
zione la presenza <lei Ralmitùlium nel terreno, con l'esi\Sten?.n 
nel la stessa regione di grossi Anfibi. 

Sottordine O!igofri c h a B iitschli 

Nelle forme 'cli questo sottordine, i l rivestimento ciliare è 
moho. ri~lotto, talvolta mancante. Nel primo caso si hanno o po· 
che c1glrn o setole rigide. La zona delle m emhranelle si trova 
sempre aHl' estremità am eriorc tronca e circonda l'arca neri· 
stoma le. -

Famiglia Ha!feriidae Clap. e Lach. 

1 La fo~sctta boccale giace all'esterno della corona delle mcm· 
'.ra.nclle, 111 corrispcndenza alla superficie ventrale P oche e 
rigidi setole si t rovano lungo il corpo. · 
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Genere Strom bi diu.m Clap. e Lachm. 
Peristoma ben sviluppato frontalmente e che si con tinua 

su.lJa faccia ventrale del corpo. La zona frontale circonda una 
sorta di collare aper to ventralmente e verso siujstra. Lungo l'orlo 
destro del peristoma i l collare forma una .specie di labbro che 
copre la far irnge; imcrnamente al labbro esisle un a membrana. 
Un cercine per lo p iù equatoriale divide con due solchi circolari 
la parte del cor po di questi animali che è al di sotto della zona 
peristomalc apicale. L'"orlo snpertiore del cercine limita esterna-
mente una tasca ectoplasmatica, entro la quale si t rovano i tr i-
cocisti ; il solco posteriore dcl cercin e prcscnla una corona di 
ciglia difficilmente visibile. Manca il vacuolo pulsante. 

Strombidium viride Stein 
(T~v. Xli, f ig. ?GO) 

Corpo ovoidale, assottigliato notevolmente all'estremità 
posteriore, con area peristomale orlata di membranelle in parte 
lunghe e ben svi!uppale, e che si faruw p iù piccole e più spesse 
in corrispondenza alla parte sinistra inferiore del solco peristo-
m ale. Tricocisti presenti lungo il corpo, che può essere verde per 
la preseuza di ZooclorcBc. I nostri esemplari non presentavano 
Zoocloreille. Lu nghezza 60-80 micron. 

Italia : segnalata da noi per il terreno IL 
Forme di Strombi<limn sp. sono siate segnalate per i terreni 

d i New J ersey, dcl T urkcsta n e 'ilei Sud Africa. 

Genere H al tc r i ti Duj. 

Forme piccole, per lo più sferiche, con arca peristoma.le api-
cale, senza il carallcristico collare :degli Strombidium. 1\'lacronu-
cleo ovale e vacuolo cen trale a sinistra della bocca. L twgo una 
linea equatoriale si lTOvano 7 fossette, da ciascuna delle q uali 
f uoriescono almeno tre hrnghe ciglia r igide. 

T-foltcria. gl'(mdinella O. F. l\iiiller 
( 1'~'·· Xli, {ig. 261 e fig. XXXIII.. I , nel testo) 

Vale per la speéic la descrizione data per il gener e. F orma 
molto comune e che presenta, secondo il K AHL, due varietà. 
~· -mesosaprobia. 

Lm1gl1cz1.11: 20«10 micron. 
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Segirnlala dal WoI.FF per terreni di campo, New ~crsey, 
Russia, Sud Africa, Europa Centrale, Turkestan. In Itaha tro-
vata daUa COPPA nel terreno coltivalo a risaja, a marcita, a 
Fragole, a Fagioli, e da noi nei terreni II, IH, IV, D. 

Fig. XXXIII - l, lfalterfo grumlinelfo, (X 700) : 2, Grm ro· 
styla are ini ( X 166); 3, Tacl1poma pelionel/a (X 437). - ( Da 
K AllL ). 

Fonne di Halteria sp. sono state segnalate per St. Ele11a, 
Australia, Giappone, New Jersey, Russia, e per i terreni step· 
posi del Turkcstan. 

Famiglia Strobi/idiidae Kahl 

L'estremità orale della zona delle memhranelle termina 
entro la zona frontale, che resta quindi completamente chiusa. 
Ciliatu.ra mancante o ridotta a rade ciglia o corte setole. Tipica 
è la ripro'duzione mediant e gemmazione. 

Genere Strobili di Il m Schewiak. 

Corpo piriforme, terminante poslerionnente medianle una 
sorta di coda lronea, presentante, quando l'animale è fissato, dei 
piccoli prolungamenti spiniformi. Zona peristomale ben svilup-
pata all'estremità anteriore tronca del corpo. Memhranelle 
disposte lungo una doccia amùare e formanli più di un giro di 
spirale. 

Strobilidium gyran s Stokes 
(T:w. XII, fig. 262 ~. b, e " fig. 263) 

Corpo piriforme più o meno allungato, La zona peristomale 
anteriore presenta una grossa sporgenza centrale leggermente 
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inclinata e una corona di membranelle ben sviluppate che for· 
mano una spirale completa. li macronucleo è cilindrico allun· 
gato e piegato a e in tlll piano trasversale rispetto al corpo. Uno 
o due vacuoli in vicinanza all'estremità posteriore e che spor· 
.gono dal contorno :<lei corpo. Dall'orlo esterno del peristoma scen-
dono spiralmente lungo la superficie del corpo fino alln estre· 
mità posteriore, 5 o 6 coste, che terminano nei denti caudali. 

Nelle figg. 262 a, e c, riproduciamo l'aspetto che presenta 
l'animale durante j movimenti cli contrazione: n ella fig. 262 c, 

l'animnle è veduto di fianco, nella fi g. 262 a è veduto poste-
rionnent e. L'animale si fi ssa al substrato mediante filamenti dif-
fi<"ilmente visibili che fuoriescono dalle dentell:i1nre cau'dali, 
e ruotando intorno al ·proprio asse longitudinale. Si riproduce 
mediante gemmazione o divisione obliqua. Lunghezza dei nostri 
esemplari: 78 micron. Cata·oligosaprobio. 

Segnal'ata dal WoLFF per terreni agrari. In Italia, da noi 
ri scontrata nei terreni II e III. 

La fig. 263 di Tav. XH, rappresenta tlll giovane Strobili-
<lium gyrans, da noi riscontrato nel terreno II. 

RAO nel 1928 lrn descritto col nome di Octocirrns sphero-
tus Rao, una forma che certamente si deve ricondurre ad una 
delle due famiglie precedenti. I cara.tteri descritti daB'Autore 
non sono sufficienti per la fondazione di un nuovo genere. 

Sottordine Cfenosfomafa (Lauterhorn) Kahl 

Comprende Ciliati che presentano pocl1e serie o gruppi di 
lunghe ciglia, limitate ad alcune rcg'ioni del corpo. La bocc.a pre-
senta otto denti disp-0sti a pettine. Corpo per lo più appiattito 
lateralmente con una forte carena dorsale. Per lo più due macro-
nuclei e t~n grosso vacuolo pulsante in vicinanza all'estremità 
posteriore. Questo sottotdine comprende molte specie saprope· 
Jiche di acqua dolce e della fauna infusoria dei fanghi contenenti 
sostanze in putrefazione. Caratteristica di queste forme è la fascia 
ciliata formata da 5 serie di ciglia lunghe, che attraversa, in vici-
nanza all'estremità anteriore, la superficie ventrale, per prolun-
!?:arsi per lo più fino alla metà della superficie laterale destra. 
In generale sono animali molto piccoli. 
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Fam.iglia Discomorphidae Poche (s. stricto) 

In qucs1a famiglia sono comprese forme molt~ aJ?piattite che 
sull'ampia superficie laterale deslra mostrano un forte aculeo 
rivolto vcn tralmentc e all 'im]~ctro. 

Discomorplw sp. 
(T~,·. Xli, fig. 264) 

Per pochi istanti ci è stato concesso di o~s~rvare la fo~ma 
rappresentata dalla Fig. 264, Ta:r. Xli. Essa, s1 e mossa ra pida. 
mente durante la breve osservazione e quanHo stavamo per co-
gli erne i dettagli , si apri di ss~lv~n~osi. Osservammo però con 
sicurezza una serie regolare eh ciglia rade e lunghe per tutto 
l'orlo del disco e WJa sporgenza conica tronca centrale, proba-
bilmente rappresentante la parte basale dell 'actùeo. Abbiamo 
anche intravveduto il cercine frontale. Diametro d el nostro esem-
plare: 50 micron. Sapropelica. 

Italia: segnalata da noi per il terreno IlI. 

Sottorclinc Hypo{rica Stein 

Forme appiattite clorso-ventralmente, con cigli a della super-
ficie dorsale, trasformate in se tole tattili. In corri spondenza alla 
superficie ventrale si trovano cirri che derivano dall a fu sion e di 
ciglia. Pcrisloma anteriore. L'area peristomale è falla a conca 
e quasi sempre allargata verso la regione frontale. Dall'estre-
mità anteriore dcl corpo si stend e lungo l' orlo sinistro dell' area 
peristomale la zona adorale delle memhnmell e, mentre hwgo il 
lato destro corre un'i spcss imcnto d ell 'ectoplasma o labbro, secon-
do il KAH ~ e, secondo altri, una membrana ondulante. Alla 
superfici e illlcrna del labbro destro è fi ssata una membrana on· 
dulant e seco nHo il K ,utL; secondo altri invece vi sono delle 
ciglia preorali. I cirri della superfici e ventra le s i :di stinguono. i1~ 
gruppi , a seco1ula della loro posizione, e precisamente: con 
frontali, cirri ve111rali, cirri margi11ali, cirri t.rnsversali , cirri ccm· 
tlali. Di solito il ma cronnclM è (liviso in due parli allungate. 
Le mcmbran ell e adorali si di stinguono in t re g;upp i: frontali, 
aborali e preorali, le quali ultime sono molto basse. 
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Famiglia Oxy.frichidae Kent 

In questa famiglia si ha una notevole riduzione nel numero 
dei cirri <lella superficie ventral e : però si manti ene in essa sem~ 
prc nn11 serie continua marginale di cirri. 

Ge11erc P sy l o tricha Stein 

Corpo appfatti.t.o, obhrngo, piccolo; posteriormente pro-
lungato a sini stra a guisa <li coda. Mancano i cirri tra sv~rsa~i ~ 
frontali; cirri ventrali di sposti in du e seri:e. Seri e margmah di 
cirri radi e lunghi 

Psylotricha acumi11ata Stcin 
(To'' · Xlii , fig. 232) 

Presenta tutti i caratteri già eletti per il genere. Lunghezza 
fino a 100 micron. Forma segnalata per le acqu e <lolci. 

It11lia: Segnalata <la Il a COPPA per il terreno coltivato ad 
Eric11. 

Genere K a h li a Horwart 

Da 5 a 8 serie \'entrali di cirri; due serie margi11 ali. Dor-
sa lm ente alcune seri e di corte setole. I cirri sono lunghi e fl es-
suosi. Manca !11 serie trasversale, e frontalmente \'i sono tre o 
quattro cirri ingrossa ti. 

Kalilia. acrobates Horn'art 
(Fig. XXXIV, nel te>to ) 

Forma molto variabile, 11llungata, tlllvolta molto appiattita. 
Labbro destro ci el peristoma corto e largo. Macronucleo nor· 
malmente formato da due pezzi oval i allungati , ma molte \'olte 
suclcliviso in quattro parti. V11cuolo pulsante a metà circa <lella 
lunghezza del co rpo. Due o più micronucl ci. Di solito le serie 
ven trali di cirri sono otto. Si nutre preferibilmente cli altri Pro-
tozoi (Flagell ati e Ciliati ). 

Abbiamo ottenuta tma ricchi ssima coltura ~li Kahlia col 
brodo di fieno, nel quale si erano sviluppate in gran numero dei 
Polytoma. Col diminuire dcl numero elci Polytoma eulro la col-
tura, la Kahlia fi i incistida"a rapidamente, In complesso l'inci!'ti-
damento della Kahlia segue le fasi già segnalate per altre specie 
d'Jnfu sori , ma ha an ch e molti ptmt i di somigli anza con l a for-
mazione di in volu cri di tect ina, d al B RESSLAU e da allri studiosi 
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provocate artificialmcute in parecchie specie d'Infusori, cd entro 
i quali l'animale intero si racchiude. Note\•o lc è il fauo che la 
cisti di Krrhlia, considerata nel suo complesso, comp,resi cioè gli 
involucri, conserva dimensioni cospicue. In un primo tempo l'a. 
nimalc, lungo circa 200 micron, diminuisce di volume, emeuen· 

do attraverso la propria cuticola, una sostanza d'aSpcllo mucil-
laginoso entro la quale restano impigliati in gra n numero i bat· 
t~ri del~a coltura. Q.uando il diametro del corpo dell'animale, che 
gira au1vamentc entro lo strato mucillaginoso per mezzo di ci"'Jia 
ancora presenti, è diminuito fino a metà circa di quello di ;ar· 
lenza, allo~a ~sso si fabbrica tma capsula rigida entro la quale 
perde le ciglia, pur conlinuando a ruotare. Entro la capsula, 
~~Ha Cfl,ia.le .l'a~ima~e si stacca con movimenti rota tori, esso con-
'. ua a dmumure d1 volume, emettendo nuova sostanza mucilla-
g:~n~sa che forma uno strato endocapsulare. Giunto al diametro 
cli circ,a 1/3 di quello cli partenza, l'animale emette nella capsula 
un P? del contenuto verdastro che gli dà il colore caratteristi-
~0· Lo sta~io ~nale. è .ra1~p~esentato dalla microfofografia della 

g. xxxn C, m CUI Sl d1stmgue nella Ci:>ti }a parte extracrrpsll-
~rt, }a. capsu[a. e la parte endocaps1tlare fonnata da mncill'agine, 
i~~n:~:f:10E:~~:l~. e ~a~ .corpo tonde~giante dell'animale ormai 

· a cisti 1 macronuclei formano un'unica massa 
centrale compatta, mentre i micronuclei si mantengono distinti. 
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Riscontrata da noi nel terreno di brughiera a Callunetum 
messo a colhua e trattato con letame. 

Genere Uro le p tu s (Ehrenhg. ) emend. Stein 

Comprende forme allungate, coll'estremità posteriore assot-
tigliata a guisa di coda, e che hanno una serie ininterrotta di cirri 
marginali più lunghi posteriormente. Hanno clue serie di cirri 
ventrali, tre cirri frontali e mancano di cirri trasversali. Va-
cuolo contrattile a melà del corpo, addossalo alla parete. Macro-
nucleo variabile secondo la specie. 

Fig. XXXV - Uro· 
Jcptuspiscis,da K~HL 
{X l!O). 

Uroleptus piscis Ehrenbg. 
(Ta•·. Xlii, fi;;. 271 e Iìg:. XXXV nel t(l.Slo) 

Forme di grandi dimensioni, alhrngate 
posteriormente in una coda molto lunga cli 
solito ricurva un po' verso destra. Peristoma 
1nngo circa un quarto della lunghezza del 
corpo e stretto. Vacuolo contrattile parietale, 
subito al disolto dell'estremità posteriore del 
peristoma. Cirri ventrali e marginali più svi-
luppati posteriormente. Due macronuclei ova-
li nella parte mediana. I no-stri esemplari ml· 
suravano 110 micron di lunghezza per 38 mi· 
cron cli largh ezza. ix ~ ·mcsosaproh io. 

hola Maurizio, Coimbatore, S. Vincenzo, 
Sud Africa. In Italia, segnalato da noi per i 
terreni Il e III, e per il terreno Idi pascolo 
alpino dcl Piccolo S. Bernardo. 

Urolcptus m:usculus Ehrenhg. 
(Tav. XIII, fi g. 272) 

Forme largh e, molto meno slanciale della precedente specie 
·con estremità caudale llrcve e ritorta di solito lateralmeute. Peri-
stoma ltmgo circa _ 1/3 cle.l corpo. Vacuolo puls:mte spostato al-
quanto in avanti. Lunghezza da 120 a 130 micron. ix- ~ -mesosa· 
probio. 

Segnalata d~l WoLFF per tcneni agrari, Groenlandia, 
~:;"J~:~~~~~~i'.a, Europa Centrale. In Italia segnalat a da noi 
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Uroleptlls m,obilis Engelm. 
{Ta•'· Xlii, lig. 273) 

Forma mollo slanciata, con peristoma hmgo 1/ 9 della hm~ 
ghezza del corpo, con macronucleo formato da sei grosse ma:se 
ovoidali disposte in una serie longitudinale. Vacuolo contratt1le 
nella metà anteriore del corpo. Le serie ventrali cli cirri m an-
cano. La hmghezza per le forme d'acqua è di 350-400 micronh 
Per quelle dcl terreno, ci mancano sicuri dati. 

Svalbarcl, Coimbatore? 

Uroleptus disp(lr Stokes 

Peristoma lungo 1/ 3 del corpo. Estremità caudale lunga. 
1/3 del corpo. Cirri marginali posteriorm ente più spessi e più 
fùtti che nel rimanente .corpo. Secoiido noi esso è idcntifìcahile 
con l'Uroleptus pùcis. Lm1ghezza 150-170 micron. Segnalata da 
FEL'I..En e ALLISON per i terreni di New Jersey. Con lo stesso 
nome vengono segnalate forme di V r o l e p tu s per i terreni 
della Russia e del Sud Africa. 

Uroleptus sp. 
(Ta,·. XII, fis. 253) 

Abbastanza comuni nei terreni IV" e VII" erano forme di 
Ipotrichi con zona peristomale lunga 1/ 6 circa' della lunghezza 
del corpo con memhraneHe sviluppatis.sime, formanli una sortn 
di cril1icra, che l' animale agita,·a a destra e a sinistra con mo-
vimenti ondu.latori. La forma dcl corpo era m olto variabile, 
per~ esso si presentava sempre allungato a coda all' estremità po-
steriore, ove sem pre erano ben sviluppati i cirri. Lungo il corpo 
trasparentissimo non abbiamo notato che tma serie marcinale 
v~nt~tt!e cli cirri. Sovente l'animale eompric movimen ti dt' w1 e 
vieni m mezzo ai detriti. Lunghezza: 150 mic:ron. 

Uroleptus sp. Segrrnlatn per l'Isola Oceanica il T urkcstan 
e per i terreni cli New J ers.ey : dubitativamente p: r il Giappo1ie 
e l'Australia. 

Genere S t ichot ri c h a P erthy 

Corpo contrattile, ten~ente al fusiforme, con peristonrn 
hm'?o ~a m;tà 'della lungh ezza dcl corpo che è anteriormen te as· 
sott.Jr;hato m una sorta cli collo. Serie di cirri decorrono spiralh 
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mente lungo il corpo. Zona delle membranellc molto sviluppata. 
Secondo il KAHL sono presenti cirri frontali. Tre serie di setole 
dorsali. Tre lunghe e larghe memhranelle all'estremità frontale. 

Sticlwtricha sec1mda P erty 
<Ta•·. Xlll, lis . 274) 

L'estremità an teriore è allungata e assottigliata a guisa di 
·collo. Serie di cirri decorrenti spiralmente dall'estremità ante· 
riore alla posteriore. Due macronuclei ovoidali distinti. Lun-
ghezza da 130 a 200 micron. Sud Africa, New J ersey. 

FANTFIAM segnala per i, terreni dcl Nata} la specie S ticho· 
triclw costata, ma non ne fornisce alcuua descrizione. 

Sticlwtricha sp. è stata segnalata dal V ARCA per i terreni 
-dell'Europa Centrale. 

ç;.enere V r o s t y l a Ehrenhg. 

Superficie ventrale con cirri disposti in numerose serie lon-
gitudinali. Due serie marginali e una serie t rasversale. I cirri 
frontali non sono sempre dist:ingiùbili da quelli delle serie 
ventrali. 

Urostyla weissei Stein 
{T;1,·. Xlf, fig. 265 a, hl 

Presenta cinque serie ventrali d i cirri. Otto cirri trasver· 
sali. Lunghezza 300 micron (molto meno nei nostri esemplar i) . 

Segnalata da noi per il terreno II. 

U rostyla grQJ1dis Ehrenbg. 
(Tnv. XIII, fig. 266 e fig. XXXVI nel tC'llO) 

Grosso Ciliato, con cirri frontali (5 serie) e t rasversali 
{10-20) ben svilu ppati. Nmnerosc serie longitudinali di cirri 
.sulla superficie ventrale (11-12) . Dimension i : 300-500 m icron 
·d i lunghezza per 120-180 d i larghezza, Catarobia. 

Inghilterra, Russia. In Italia r iscontr11.ta da noi nei terr eni 
II e IV con dimensioni minori 1delle comuni. 

Una sp.ecie di V r o s t y l a è stata segnalata dal NowtKOFF 
11cr la Russia. 
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Genere P leuro tri c h<t Slein 

Comp rende forme con corpo a contorno ovale, co.~ pc~i~ 
stoma lungo 1/ 3 circa della lunghezza dcl corpo: o.ne o p m serie 
(li cir ri ventrali. Serie marginale continua di cun. 

Fra le serie di cirri vent rali, sotto al 
peristoma, gross.i cirri sparsi. Cirri t rasver-
s:ili divisi in du e gruppi; due in feriori a 
destra e due superiori a sinistr a. O tto cirri 
frontali, dei qnal i cinque meno svilup· 
pari. 

Plcu.rotriclw lanceolata E h renl>g. 
(Tm·. Xlii, fig. 275) 

Hn una serie lo11gitu dilnalc completa 
di cir ri vent rali e una seconda incompleta~ 
Cinque cirri trasversal i. Peristom a la:rgo, 
L unghezza 70·80 micron. Forma d' acqua 
dolce. 

Scgnabta come forma molto comune 
dcl terreno dnl SANDON e cbl VARRA {Eu·· 
ropa Centrale). 

PUmrotricha grandis Stein 
(Tav. XJII, fi g. 276) 

51,.~;,~· i;;;~~i~.1 ;co~~: Forma molto larga e grande, con peri· 
K~wi.. (X 2Ml. stoma che si estende fin 'JUasi alla m età del 

corpo; due serie co.mplete d.i cir ri ven trali 
a destra e a sinistra del gruppo mediano 'd i cirri. L m1gbezza da 
210 a 400 miccon. Forma d'acqua dolce. 

Segnala ta dal SANDON d ubitativamente per terren i dell'As· 
sam, P lllljab, Canadà. 

Forme cl.i Pleurot.riclw sp. souo sta le segnalate per i terreui 
clcll'Inghiltcrrn, clii New J ersey, della Russia e in I talia d a noi 
per il terren o IV. 

Genere Ga st ro s t y la E n gelm. 

Corpo fl essibile con una ser ie ventrale d i grossi cirri d C'cor· 
rente cla destra in alto a sinistra i n basso. T re robusti cirri fron· 
tali; dielTo di essi ah ri cirri fron.l<ili meno sviluppati. Serie 
marginale n on interrolta posteriormente. 
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Gnstrostyla steini EngeJrn. 
(T~, .. Xlll, fig. 281 e lìg. XXXlll, 2., nel testo) 

. Fonna a contorno ellittico, con peris1oma lungo tm po' più 
d1 1/ 3 de~la. lu.nghezza . dcl corpo, con una serie longitudin ale 
ventrale d1 cu ri. La serie marginale di cirri è continua non in· 
te.rrotta pos~er~o~ente, ove anzi i cirri sono un .po' pi~ lunghi. 
Cmqu e o sei c1rr1 trasversali. Sei cir ri fron tali. 

Dimensioni 150-300 micron X 47-100 micron , Forma d'ac-
qua dolce . 

. . Dubitativa~ente segm1lata per iJ terreno dell'Egitto. Tn 
g:lu lterra. In I talia segnalata dalla CoPPA per i l terren o coltivato 
a marcita, ad Erica, a F ragole, a Zinnie e a Faciu oli e da n oi 
per i terreni III e lV. ::o 

Gastrostyla sp. - Forme segnala te per i terreni dd-
l'Egiuo e du.bitativamente per il Cani.dà. 

Genere G o nos t o rn u rn Sterki 

Peristoma lungo la metà 'del corpo ; due macron uclei e un 
vacuolo pulsante addossato alla parete laterale a metà circa del 
corpo. Cir r i trasversali poco sviluppati (4 o 5 ), Due serie mar· 
ginali. Otto cirri frontali; una o due brevi ser ie Vt'ntral i formate 
da pochi cirri. ~ona adorale che piega bruscamente verso destra 
in vicinanza alla bocca. 

Gonostomw n affine Stein 
(Tn\'.XIH, fig. 21011;, b) 

Forma allungata, tondeggianle alle due estremità, con peri· 
stoma d ecorrente per buona metà della lungh ezza del corpo che 
si piega bruscamente verso destra alla sua estremità inferiore 
i n corrispondenza alla quale trovasi il vacuolo p ulsante. Ott~ 
cirri fron tali, cinqu e trnsversa.li ; serie vent rale cor ta. 1 ... ungh ez-
za 70-115 mi~ron . Acque dolci palu~losc. 

Il Gonostom.wn andoi Shihuya, segnalato d a questo Autore 
per i ter reni del Giappone, è cer tame.n te identi ficab ile col G. af-
fine. 

Scgnalnta come una forma connme del ter reno in par te 
SQlto il nome di Oxytricll a.ffin is. Inghilter r a, Francia: New J er-
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scy, Russia. Il SANDON la segnala per 24 :elci terreni di tutto il 
momlo d:1 lui esaminati. Segnalata irnche da CHm1Tr::scu J)Cr la 
Romania. In luilia, segnalata da noi per i terreni TI, VII, XXVII 
e per il terreno di brughiera lraltalo co n calce e lelamc. 

Genere O x y t rie ha (Bary) Ehrenbg. emend. Wrzcn. 

Contorno ell ittico e superfi cie dorsale convessa sopraltntto 
nella p:irte mecliaua. Peristoma ben sviluppato, più corto d ella 
metà della lunghezza dcl corpo. Otto cirri frontali dei quali. tre 
molto sviluppati, 5 ven trali e 5 trasversali ben sviluppati. Movi· 
menti rapidi e che cambiano sovente direzione. La forma gene-
rale del corpo del peristoma e il ''ario sviluppo dei cirri haru10 
autorizzato gli stucliosi alla distinzione dcl genere O:rytriclw io 
soltogeneri. 

Sottogenere O x y t; i eh a Wrzeniow. 

Presenla i caraueri tipici del genere. 

Oxytricha fallax Stcin 
(Tav. Xlii, lig. 26?) 

Forme molto contratt ili e fl'e~sihili, ovali allungale, con 
l'estremi1à anteriore più acmninata della posteriore. Lunghezza 
aa 150 a 170 micron; largh ezza 60 micron. Q; -mesosaprobia. 

Dubitativamente segnalata per i terreni dell'Argentina e di 
Rothamsted. In Italia segnalata da noi per i terreni: III, IV, 
VI, D. 

Oxytricha bi/aria Stokes 
ffig. XXXVII nel tas to) 

Corpo nlhmgato a contorno asimmetrico 
con margine ~inistro <liritto e d'estro convesso. 
Estremità posteriore acuminata. Peristoma 
lungo la mctù df"J r.orpo. Nove cirri frontali. 

Lungl1 ezza: 250 micro1L Infuso di fi eno. 
Segnal:na per i terre-nidi New Jersey. 

Oxytricha proximata Shibuya 
{Fig. XVII[, 8. nel testo) Fig. XXXVII -

Oxy1tichabi/ari11.Da 
K .rnL (X 228). Corpo allungato, due volte più lungo che 

Largo ed anche più, assottigliato alle flue estre-
mità e posteriormente terminante a punta ottusa. P eristoma 
lungo circa 2/ 5 d ella lunghezza dcl corpo; dei 5 cirri trasvcr-
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.sali, 4 sono ben sviluppali. Cirri margioah piuttosto lun ghi. 
Setole dorsali corte. Lunghezza 70.140 micron. 

Giappone. 

Oxytricha lanceolata Shibuya 
(Fig. XVIII , 7, nel testo) 

Questa forma ricorda moltissimo il Tachysoma pellionella 
dal quale però esso si distingue per avere la serie marginale di 
cirri non interrotta posteriormente, a meno che gli organelli 
interpretati dal SBIBUYA come cirri marginali posteriori non 
sian o setole dorsali posteriori, notoriamente più sviluppate nel 

.Tachysoma pellionellcr. 
Giappone (SumUYA). 

Oxytricha sp. 
(Tav. Xlii, fig. 269) 

Forme che differivano sensibilmente dalle specie più note 
furono da noi trovale in vari terreni. Una è quella raffigurata a 
Tav. XIII, fig. 269, ma, in mancanza di dettagli sufficienti, non 
ci è possibile giungere ad una sicura determin:izione. Terreni 
III , IV, X e terreno di brughiera trattato con calce e letame. 

Oxytrica sp. furono segnalate da molti Autori. 
FANTBAl\1 segnala la specie Oxytricha gibba per i terreni 

<le] Natal, ma non ne dà alcmrn descrizione. 

Sottogenere T a c h y s o ma Stokes 

È caratterizzato 'dall'interruzione posteriore della serie mar· 
.gin ale cli cirri. 

Tachyso1rw peUionella (Miiller - Stei~1) 
(Tav. XIII, !fig. 268 e fi;. XXXIII, 3, nel te&to) 

Forme molto allungate, con le due estremità tondeggianti e 
peristoma che si estende per il primo terzo anteriore. Due ma-
cronuclei ovoidali e un vacuolo viciniss imo alla parete esterna 
laterale in corrispondenza alla metà del corpo. Presenza di cirri 
trasversali ben sviluppati. Grande sviluppo delle setole dorsali. 

Dimensioni: 80-100 micron di lunghezza X 10·24 micron 
di larghezza. «·mesosaprobio. Secondo il K AHL anche in acque 
pure. 
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Svalhard, Groenlandia, Pnnjab, Germania, New Jersey, Sud 
Africa, Europa CenLrale. In Italia segnalata da noi per i terreni 
l, llT,N. 

Genere Urosom.a Kow. 

Le forme dcl genere Urosoma sono molto simili a quelle 
dcl genere Oxytriclw. Se ne di stinguono sopratlullo per avere 
i l corpo posleriormenle assouigliato o prolungato a coda. 

Urosoma cie11kowsky Kow, 
(Fig. xxxvm, nlc testo) 

Peristoma lnngo circa 1/ 4 della lunghez-
za dcl corpo. Corpo allungalo posteriormente 
a coda, tn lvolta molto assottigliato. Mesosapro· 
bio, sapropelico. 

halin: terreno a risaia, a marcita, a Fra-
gole (COPPA). 

Sottogenere Opisthotricha Kent 

La ca raH eri fi tica più important'.e di qne· 
sto so nogenerc è la presenza ~di tre cirri cau-
dali, talvolta ben svi luppati , tal'ahra iinvece 
poco diHingnibili dai cirri marginali. ll sotto· 
genere però 11011 è ben clclimitato. 

Opistlwtricha elongatci n. sp. 
(Tav. XIIl, fig.278) 

. La forma da noi rappresenta ta, è sta ta 
disegnata dal vivo; la figma vuole rappresen-
tare la superfici e ventral e cruale ci è apparsa 

Fii;. XXXVIII _ per trasparenza. JJ corpo è molto aUungato, 
Uro•omllc•e,,kor•5kJ, essendo la 111i1ghezza cinque volte la largl1ezzn . 
da K~m ( x 312) Il peristoma si estende fino a circa la metà del 
ver . lì . c~rpo, e la zona delle membranelle, spostata 

so 11 1anco simstro, nella sua parte inierior-e volge hru· 
scamentc verso destra allo stesso modo del peristoma dei Go11.o-
stonum1: Tre cirri fronta li ben sviluppati ; lungo la metà 1dclla 
super~c1.e ventrale anteriore corre una serie di sette cirri. Cin· 
<Jnc. c1rr1 trasversali sono <lisposli in vicinanza aU'estr-emità po· 
:~e:;~;~·ti~~al~~slra forma presellta rade, .lunghe e ri:?de setole 

" orlo del corpo, eh c probab1hnente corrispondono 
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alle serie descritte per l'Opisthotricha splwgni. Tre cirri caudali 
setoliformi molto svilup pati. Nmnerosi vacuoli nell 'interno del 
corpo. Lunghezza 120 mi.cron. Specie da noi riscontrata nel 
terreno III, in un solo esemplare. 

Sottogenere S t y lo n y e h i a Eh.renhg. 

Forme ovoidali o renifornti con superficie ventrale piana , 
dorsale convessa. Peristoma triangolare molto largo. Presenza 
di tre lunghi cirri setoliform.i all 'estremità ca udale del corpo, 
in corrispondenza alla quale s'interrompe la serie marginale di 
cirri Differisce dal sottogenere Opistlwtricci per il mag~or svi· 
luppo 'dei cirri caudali. 

Stylonychici pustulaw Ebrcnbg. Stein 
(Tav. XIII, fig. 277) 

Forme a con torno ovale regolare con piccola interruzione 
posteriore della serie marginale di cigl ia. Presenza di tre cirri 
setoliformi caudali molto vicini e poco sviluppati. I nostri esem· 
plari misuravano in mC:dia 190 micron <li lu nghezza. ~ ·mesosa· 
probio fino a catarohio. 

New Jersey, Russia (forma molto comune), Europa Cen-
trale, Turkestan; in Italia , risconlrata da noi nel terreno I. 

Stylonychia m.ytilus {O. F. ~·foller) 
(T~··· XIII, lig. 279) 

Forma molto variabile. Di sol ito il corpo è allargato anle· 
riormente, ristretto leggermente nella regione mediana e termi-
nante con la regione posteriore assottigliata. Estremità poste· 
rior~ tronca, in corri spondenza alla quale cessa la serie margi· 
na le cli cird e da cui sporgono i tre cirri setoliformi caudali 
cara tteristici. Lunghezza da 280 a 375 micron. ix·~ -mesosaprobio. 

New J ersey, Snd Africa; terreno stepposo clel Turkestan. 
Segnala ta anch e da~ FnANcÈ: per locaHtà indeterminate. In 
Italia, segnalala claJ la COPPA per il terreno coltivato a risaia e 
a marci ta e da noi per i t.en·e1ri II e III. 

Stylonychùt sp. 
Forme riferite al genere. sono state segnalate per i terreni 

della Russi.a, dcl Tnrkestm1, dell'Egitto e da noi per i terreµi 
II e V. 
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Genere O n y e od rom us Stein 

Prcsent:rnclo (1ucsto genere mw sola specie, ne diamo i ca-
rntteri nell:t descrizione di questa. 

Onycodromus grmulis Stein 
(T~··· XIII, lis. 280) 

Contorno tendenle al rettangolare. Peristoma lungo da 1/ 3 
fino a 1/ 2 della lunghezza ciel corpo. Lungo il labbro destro del 
peristoma una membrana ouclulante accompagnata da una serie 
di cirri. Tre grossi cirri frontali. A destra del peristoma, da 16 a 
20 cirri in due serie parallele. Due serie oblique e parallele di 
cirri neUa regione ventrnlc. Tra queste e la base 'dcl peristoma, 
un gruppo di sclte cirri poco sviluppali inseriti irregolarmente. 
Da 6 a 7 cirri trasvem1li. Quattro macronuclei. Dimensioni : 224 
micron cli 1unghc;iza, 120 micron di largl1ezza. 

I nostri esemplari corrispondevano molto bene alla descri-
zione e alla raffigurazione fatta dallo 5TElN per l'Onycodromus 
grall(/i.s. Invece essi non corrispondono così bene alla figura data 
dal KAHL per l'O. graridis. Saprobio. 

Tristan da Cmiha, Egitto. In halia segnalata da noi per il 
terreno di marcita (III) . 

Onycodromus sp. è staia segnalata dal Sandon per i terreni 
cli New Jersey. 

Famiglia Eup/ofidae Ehrcnbg. 

Ciliati rigi'cli con superficie ventrale piana e dorsale con· 
vessa, con peristoma molto sviluppato largo e triangolare accom-
pagnato da una serie adorale di membra nelle. Tutti i cirri ·della 
superficie ventrale sono ridotti in lllwtero, ma molto sviluppati. 
Cinque cirri trawersali sempre presenti. Quattro setole caudali. 
:Macronucleo nastriforme piegato a C. P resenza di cos te longi· 
tudinali. 

Genere E up l o t e s Ehrenbg. 

Contorno ovale col peristoma triangolare, che di solito rag-
giunge la metà del corpo. Cirri frontali e ventrali in numero da 
9 a 10. Cinque cirri trasversali e quattro cirri caudali in corri· 
-spondenza all'estremità posteriore. Vacuolo puli:ante che si trova 
nel quarto posteriore del corpo vicino all'orlo destro. Il corpo 
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è rivestito da una sorta di corazza formata da una piastra dor.sllle 
e una piastra venlra\c che però non ricopre i l peristoma, e che 
quindi si cstcn'clc soltanto su una parte della superficie ventrale 
e segna sull'arca pcristomale, che si sviluppa a destra della wna 
delle memhranelle, u na linea che talvolta differisce 11otevol-
mente da una specie all'altra. 

.Dorsalmente Ja corazza presenta costole accompagnate da 
corte setole. 

Euplotcs clwron Ehrenbg. 
(Tav. Xl!I, fig. 283 e fig. XXXIX, nel leflo) 

Contorno ovnle regolare, un po' più stret-
to anterio rmente che posteriormente, con pc· 
r istorna stretto e coste dorsali non molto pro-
nunciate. Forn1a mollo comune. Lunghezza 
80 mjcron. Mcsosaprobio. 

Iughilterra, I. Maurizio, Sud Africa, New 
J er sey, F.nropa Centrale (VARCA), Romania 
(CmmTEscu) . Segnalata dal WoLFF per i ter-
reni di campo. I talia (COPPA, terreno da risaia 
e a marcita; trovata da noi nei terreni: I, H, 
III, IV, A) . 

Euplotes novemcarinatus \Vang. 
(T~v. Xlii, fig. 28-1 3, b) 

Fii. XXXIX -
Nudco di Euplo1ci 
charQ11. •ce. K.u1L 
(X 325). 

Superficie dorsale con cinque coste molto sviluppate. L'orlo 
dcl lato sinistro forma un angolo sporge1ue invece che. una Cltrva 
regolare. Nove cirri fronlo-ventrali, cinque trasversali e quattro 

caud~!· presenza dell'espansione afola dell'o~lo sinistro ricorcl~ 
alcune fonne di EupWtes patella e !'E. canrwtus Stok~s. Puo 
darsi che l'E. novemcarina/,us e l'E. carùiallls rapprcscntmo una 
unica specie. Lunghezza 95 micron. . . . . 

Egitto, New J ersey, Italia (segnalata da 110 1 per 1 lerrem 
III e IV). 

EupWtes harpa Stein 
<T~v. xnr, fig. 285 3, h l 

Forme grandi, variabili a co1~torno più o m~no cllissoid~lc, 
con 11-12 coste dorsali lrnssc. La p1::istra ventrale ricopre antcr.or-



mente l'area peristom:de mediante una sporgenza ialina. Lun. 
ghezza da 120-260 micron. In acqne dolci e in acque salmastre 
contenenti sostanze organiche in decomposizi!Oue. 

Sud Africa. 

Euplotes patella. (1\Hiller) Ehrenhg. 
(Ta•·. XIII, i ig. 286) 

Forma variabilissima. Peristoma coperto da una piastra nella 
regione anteriore sinistra. Cirri caudali destri sempre ramificati. 
Coste •dorsali in vario grado sviluppate. Pre5cnta parecchie va-
rietà. Lunghezza 80-150 micron ; larghezza 60-75 micron. 

Snd Africa (rara ) , lndi.'.t. 
Enpl-Otes sp. è stata segnalata per i terreni di New Jersey, e 

da noi per i terreni Il, III, IV. 

Famiglia Aspidiscidae Stein 

Est.rema r iduzione dci cirri ventrali. :Mancano completa-
mente i cirri marginali. Da 7 a 15 eini fronto-ventra!i e 5-6 tra-
sversali. 

Membrancllc ridotte a un piccolo gruppo, chiuso entro 
uno spazio che si trova a sinistra della superficie ventrale. Dor· 
salmente non esistono setole tattil i. Ectoplasma rigi'do a corazza. 

Genere A s p i d i se a Ehrenl)g. 
Presenta gli stessi caratteri dati per la famiglia, essendone 

l'unico genere. 
Aspidisca costata (Duj. ) 

(Ta••. XIII, fig. 287) 

Corpo a contorno ellittico, con sei coste longitudi nali dor-
sali. I nostri esemplari misuravano in media 30 micron cli lun-
ghezza. ~ -mcsosaprobio. 

New Jersey, Sud Africa, Russia, Turkestan. In I tal ia, se· 
gnalata da noi per il terreno III. 

Aspidisca lyncaster (Miiller ) Stein 
(Tav. XIII, lig. 288 ~. b) 

Forma con S cirri trasversali, peristoma stretto e luogo. 
L'orlo sinistro presenta nella me'là posterior e un aculeo. Pre-

sent\~na:i~e:z~o1~~~~n~1~c~:~. l'A. sedigiw Kenn. 
Russia. 
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Aspidisca turrita Clap. e Lach. 
(T~v. XIV, lig. 313 Q, b, o fig. XL, nel tesLo) 

Corpo . molto allargato posteriormente e 
con acnlco mollo sviluppato e ricurvo, diretto 
in basso e all' indietro, uscente klalla metà del-
la. superficie dorsale li$cia. Lunghezza 30-50 
micron. 

Segnalata da noi per i terreui I e HL 
Una forma al!ribnita al genere As p i . 

cl i se a è stata segnalata per i terreni della 
Russia. 

Ordine PER!TR!CHA Stein 

F i; . X L - A~pi'di· 
scn turrita, d~l KAl!L 
{X 525). 

D'arca peristomale forma un disco all'estremità anteriore 
del cor po e porta la zona ciliata adorale, che è costituita da due 
fascie spirali sinistrorse e parallele cli ciglia, che decorrono fin 
en tro il vestibolo. Q.uella esterna sporge come una corona e per 
la fusione delle sue ciglia clà origine ad una membrana. Corpo 
molto contrattile. 

Famiglia Urceolaridae Stein 

Forme che vivono alla superficie del corpo di animali ma-
rini o di acqu a dolce, o come parassiti nelle cavità interne cli ani-
mali. Hanno d i sol ito l'estremità posteriore allargata a elisco ade-
sivo e succiatore. 

Genere T r ic h o d i n a Ehrenbg. 
Presenta all'in terno del disco posteriore una corona di ci-

glia libere tattili. 

Trichodimi pediculus Ehrenl)g. 
{Tav. XIII, fis.289) 

Forma che aderisce alle Iclre e ad altre specie di acqua dolce. 
Diametro: da 55 a 70 micron. 

Italia (COPPA, terreno coltirnto a risaia, a marcita, a Fra· 
gole) . 

Famiglia Vorficellidae Ehrenbg. 

Forme che di solito si fissano sulle piante o sugl i. animali 
d 'acqua dolce. Sovente anche su altri corpi sommersi. P ossono 
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essere pcdnncolatc o no, e vivere isolate o in coloni~, La zona 
adorale e tuua l' arca perislomalc possono essere chmsc entro 
l'orlo pristomale che si contrae. Le forme normalmente fisse, 
quando si liberano dal peduncol~, svilup1~an? u na corona ci: 
gliarc posteriore ch e serve al mov~mcnto. L amm~lc staccandosi 
dal peduncolo chiude la zoua peristonrnle entro I orlo contratto 
ciel peristoma e questa cstrcmitì1 clcl corpo divenla JlOster iore 
durante il movimenlo. 

Genere Vorticel la Ehrenhg. 

Forme solitarie, fisse ai corp i subacquei mediante un pe-
duncolo con!rauile. Macronucleo a nastro. 

Vo,-licelfo microstonw Ehrenllg. 
(Tav. XIV, Hg. 290) 

Forma ovale, un po' rigonfia nella parte mediana, assotti-
gliata in corrispondenza al peristoma. Orlo ùel peristoma non ro-
vesciato. Disco ciliare piccolo. Lunghezza da 60 a 100 micron. 
Polisaprobio. Acqua 'dolce. 

Egitto, Nauru, Tri!'tan da Cnnha, Gongh Island, St. Elena, 
Svalbarcl, Groenlandia, Argentina, l\faurizio, Congo, Inghih erra, 
New J ersey, Russia, Ttukesl'an, Europa Ceni.raie (VARCA), Giap· 
pone (Sumu YA ), Sud Africa, India. In Italia, riseontrnta clalla 
Corl'A in parcccl1 i terreni coltivati, e da noi per i terreni T, TT. 
Ili, IV, XIX A, 

Vorticella monilata Taten 
(T~v. XIV, fiG. 291) 

Corpo campanulalo largo e regolare. Deve il suo nome 
alle sporgenze emisfericlie pii1 o meno regolari intercafole all<1 
strie trasversali della cut icola. Lunghezza da 60 a 80 m icron. 

In ItaHa, trovata da noi nel terreno I. 

Vorticella. nebuli/era O. F. Miiller 
{Ta, .. x1v, fig. 292) 

Forma conica, a fianchi un po' convessi e con orlo peristo· 
male sporgente. Corpo a superficie liscia, incolore. Lungl1ezz:t 
da 70 a 90 micron. 

Russia, Turkcstan, Roman ia (CmmTESCU) . In Italia segna · 
lata dalla CoPPA 11cr il terreno coltivato a risaia e ad eric:1 
e da noi per il terreno UI. 
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V orticcll<i citrina Ehrcnbg. 
(Ta•·. XIV, lig. 293) 

Deve il suo nome al color giallo cit rino <lei corpo, che è 
molto slargato a campana anteriormente e invece assottig.liato 
posteriormente. Superficie del corpo liscia. Lunghezza 100-120 
micron. Acque dolci o leggermente salate. 

New Jersey. 

Vorticella globularia O. F. Miiller 

Specie segnalata come occasionale per il terreno di New 
J ersey. 

Vorticell<t campanula Ehrcnbg. 

Irfdividui r iWJ.iti in :famiglie, dal corpo fatto a larga cam-
pana. Orlo del peristoma rigonfiato a cercine. Superficie liscia, 
tutt'al più con qualche piega trasversale irregolare. Colore grig;io-
scu.ro o nero, dovnto a corpuscoli contenuti nell'endoplasma. 
Lunghezza 100 micron. 

Sud Africa {comune). 

VorticeUa putrina O. F. Miiller 
(Tav. XIV, fig. 29~) 

Forme campanulate allungate, ma più larghe nella parte 
mediana che anteriormente, con l'orlo del peristoma non rove-
sciato all'esterno. Superficie dcl corpo striata. Lunghezza 70-85 
micron. Polisaprobia. Infusioni di fi eno con acqua dolce e salata. 

Inghilterra, New J ersey. 

Vorticella striata Duj . 
È forse una varietà della Vorticella microstoma, con stria-

ture trasversali molto spiccate. 
New J ersey (comune) . 

Vorticella longifila S. Kent 
(Tav. XIV, fìg. 295) 

Forma campanulata piuttosto stretta, con orlo peristom ale 
poco sporgente, e peduncolo sottile lungo dieci-dodici '\'Olte il 
corpo dell'animale. Lungl1ezza 80-90 micron. 

Italia {segnalata da noi per il terreno I") . 
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Vorticella sp. è staia segnalatay er i terr1eni1 di New J?rsey, 
Egitto ; in Italia da noi per i terrcm I, III, I\, \ Ifl e per 11 ter· 
reno 'di brughiera trattato c<m calce e letame. 

Genere Ca rchet; i u m Ehrenbg. 

Segnalata per il terreno soltanto la specie seguente: 

Carchcsiwn polypinuin Ehrenbg. 

Forma coloniale, in cui gl'individni sono portat i all'estre-
mità cli ramificazioni dicotomiche che si dipartono da uno stilo 
principale. Molto contrstrile. La colonia si fissa su piante ac-
quatiche e pietre sommerse, e raggiunge spesso dimensioni di 
CJLudchc ce;ntimetro. 

Segnalata da l\faonA Y,\ RAO per terren i dell' India. 

Genere E pi s l )·li s Ehrenbg. 

Forme molto simili alle Vorticelle, ma, a differenza di que-
ste, esse vivono in colonie. Orlo del peristoma capace cli dilatarsi 
molto e pellicola striata. Peduncoli delle colonie ramificati e 
rigidi. 

Epistylis coo:rctrl'la Clap. e Lac11. 

Peduncolo non contrattile e spesso ramificato dicotomica· 
mente. 

Inghilterra. 
Epystilis sp. è stata segnalata per i terreni dell'Inghilterra. 

Genere O percular i a Bhrenhg. 

Fo7me colon iali, con pedltllcolo rigido, allungate, con orlo 
del pensto~n_a ~on ripi~gato all'esterno e elisco ciliare portato 
alla estrem1ta d1 un sottile peduncolo. 

Opercularia coarctata Clap. e Lachm. 
{T3,·. XIV, fig. 296J 

Forma ovoidale, molto ristretta anteriormente con sottile 
:na1:::11~=~~tcolo, il quale _porta il disco cili_are e I~ membrana 

. eua, ma ben sviluppata. Superficie esterna del corpo 
striata t~asversalmente. Colonie cli tre o quattro individui. 

lt3lia: segnalata da noi per il terreno 1vo. 
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Genere C o t h u r n i a Ehrenbg. 

Forme allungate, circondate da un guscio pseudochitinow, 
sul fondo del quale gli animali rimangono attaccati, o per mezzo 
dell'estremità posteriore o per mezzo di un corto peduncolo. 

Cothurnia doliolum Penard 
(T3, .. xrv, Hg. 297 ~. h) 

Forma solitaria molto contrattile; il corpo è fissato per 
mezzo dell'estremità posleriore al fondo di un guscio fatto a 
botticella o a brocca, che presenta talvolta tre rigon6amenti anu· 
lari. Lunghezza media del guscio: 61 micron. 

Segnalata dal FnANCÈ (località indetenninate ). 

Genere Vag inì co l a Ehcenbg. 

Forme simili a quelle del genere Co t h u r n i a, ma col 
guscio al q uale aderisce un fianco dell'animale, mentre nel prece-
dente genere l'animale aderisce al guscio coll'estremità poste· 
rio re. 

V aginicola terricola Greef 

Segnalata dal FRANc:È (località indeternrinate) . 

Appen1dice, alla Clas~e CI LI A T A . 

Enchelyonw rpha vermicularis (Smith) Kah l 
CTov. XlV, fig. 300) 

Questa specie segnalata dallo S1mTH e dal KABL come poli-
saprobia e abitatrice di acque salmastre o di acque dolci luride, 
è stata dapprima interpretata ,dagli Autori come una forma er· 
rante di Acineto. Ma apparendo essa in un enorme nwnero di 
individui che in coltura mantengono sempre lo stesso aspetto, 
senza dare origine alla supposta forma de6nitiva fissa fino ad 
oggi completamente sconosciuta, KARL giustamente pensa possa 
essere un Ciliato che si avvicini agli Acineti e sia privo di forma 
fissa. 

In ogni modo, essa è una forma quanto mai enigmatica. 
Poichè i numerosi esemplari da noi trovati nel terreno di 

~arci~a, loc~lità Cascina del Bosco, irrigato con acque luride, 
differivano m qualche carattere da quelli descritti e r affigurati 
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dal KAIIL, diamo la descrizione della specie quale essa è ap-
parsa alle nostre osservazioni. . 

Forma a verme, con superficie ventrale legger.mente appiat-
tita con estremità anteriore assottigliata e posteriore allargata. 
La ~upcrficie del corpo è sudclivis~ da le~eri solchi t~aversa_Ii in 
se.,.menti che sono molto più corl1 antcrionnente. Gh anelli an. 
te;iori p~rlano cortissimi tentacoli che nei nosLri esemplari e· 
rano talvolta riuniti a gruppi 'di due o tre, spiniformi. Il primo 
anello portava lateralmente due ciuffetti di tentacoli spiniformi. 
Piccole sporgenze spiniformi erano discernibili in molti esem-
Plari anche negli ultimi anelli del corpo. Mai abbiamo veduto 1a 
terminazione dei tentacoli a capocchia a cui accenna il KAHL. 

È proprio sulla natura di questi tentacoli, che in qualche 
nostro esemplare molto lentamente l'animale ritirava fino ad 
apparire soltanto munito di ciglia, che noi esprimiamo i nostri 
dubbi, non essendo essi, almeno per l'aspetto, paragonabili ai 
tentacoli degli Acineti. Nè il KAHL uè noi abbiamo potuto sta· 
hilire qual'è il modo di alimentazione di questi animali. 

L'animale presenta anche ciglia sottili e rade, che, secondo 
il KAHL, si inseriscono in corrispondenza ai solchi. Erano visi-
bili ne!tamcnte in tutti gli esemplari fitte striature longitudinali 
superficiali. Il vacuolo è contrattile e terminale; il nucleo cen· 
trale, secondo il KAHL, contiene al centro un nucleolo circon'dato 
da zollette dispos'te radialmente intorno ad esso. 

La lunghezza dei nostri esemplari era di 35 micron. la lar· 
ghezza massima di 12 micron. 

RAo nel 1928 ha fondato un genere nuovo di Ciliati; il 
genere Caudal~, rappresentato dalle due specie C. arcuata e 
C. Bangalorensu. La C. arcuata con tutta probabilità non è un 
Protozoo: e ~a C. Bangalorensis è rm Metazoo, e precisamente 
una specie d1 Clwetonotus. {Fam. Gastrotrichi !d'ei Prouodeati). 
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Classe SUCTORIA Biitschli 

Forme che a completo sviluppo non presentano ciglia, e 
che quindi sono incapaci di locomuoversi. Si fissano col corpo 
stesso o mediante un peduncolo. Hanno tentacoli succiatori, e 
talvolta filamenti che servono a fermare la preda. Presenza 'di 
una pellicola, talvolta di un vero guscio; uno o più vacuoli. Ma-
cronucleo di varia forma. Di parecchie specie si conoscono for-
me erranti. 

Famiglia Podophryidae Biitschli 

Forme peduncolate o no, con tipico modo di riproduzione 
che consiste in una gemmazione esterna o in una bipartizione. 

Genere Po do p h r y a Biitschli 

Forme sferiche, senza guscio, con tentacoli di diversa lun· 
ghezza, fissate mediante peduncolo. Per bipartizione danno ori-
gine a forme mobili munite di ciglia. 

Podophrya fixa Ehrenbg. 
(Tav. XIV - fig. 299) 

Caratteri del genere. 
Trovata da noi nel terreno I. 

Genere Sphaerophrya Clap. e Lachm. 

Forme sferiche, senza guscio e senza peduncolo. 

Sphaerophrya magna l\Iaupas 
(Tuv. XIV· fi g. 298) 

Forma sferica, libera, con tentacoli di diversa lunghezza, 
uscenti dal corpo in 1direzione radiale. Diametro: fino a 90 mi-

Riscontrata da noi nel terreno X. 

Forma errante di Acineto 
{Ta•·. XIV· fig. 30l) 

Una forma errante di Acineto, lunga 45 micron si è presen· 
tata per breve tempo alla nostra osservazione. Essa era cilin-




